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Nell'anno duemilaundici, addì 19 aprile alle ore 15.50, presso l'Aula degli 
Organi Collegiali, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
nota rettorale prot. n. 0026584 del 14.04.2011, per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

............. OMISSIS ............ . 


Sono presenti: il rettore, praf. Luigi Frati; il prorettore, prof. Francesco 
Avallane; i consiglieri: praf. Aldo Laganà, praf. Giorgio Graziani, prof. Massimo 
Moscarini, prof. Maurizio Saponara (entra alle ore 16.35), prof. Antonio 
Mussino, praf. Maurizio Barbieri, prof.ssa Roberta Caivano, praf. Marco 
Merafina, prof. Marco Biffoni (entra alle ore 15.55), dotto Roberto Ligia, sig. 
Sandra Mauceri, sig. Marco Cavallo, sig.ra Paola De Nigris Urbani, dotto Matteo 
Fanelli, dotto Pietra Lucchetti, dotto Paolo Maniglia (entra alle ore 16.06), sig. 
Gianfranco Morrane, sig. Giuseppe Romano; il direttore generale, Carlo Musto 
D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

È assente giustificato: dott.ssa Francesca Pasinelli. 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

............. OMISSIS ............ . 
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ADEGUAMENTO AL NUOVO REGOLAMENTO~TIPO DI FACOL TA' DEI 
REGOLAMENTI DELLE FACOL TA' DI: 
• FILOSOFIA, LETTERE, SCIENZE UMANISTICHE E STUDI ORIENTALI 
• INGEGNERIA DELL'INFORMAZIONE, INFORMATICA E STATISTICA 
• SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI 

Il Presidente sottopone all'esame di questo Consesso la seguente relazione 
predisposta dalla Ripartizione V. 

Si ricorda che lo Statuto della Sapienza, emanato con D. R. 545 del 
4.8.2010, all'art. 9, comma 4, prevede che: [{entro tre mesi dalla entrata in vigore 
del presente Statuto, il Consiglio di Facoltà adotta, con de/ibera approvata a 
maggioranza dei presenti e sulla base di un Rego/amento- tipo approvato dal 
Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, il proprio Regolamento 
organizzativo. Il Senato Accademico ed il Consiglio di Amministrazione, 
rispettivamente nelle sedute del 14.12.2010 e del 20.12.2010, hanno approvato 
il suddetto Regolamento - tipo e, contestualmente, hanno statuito che [{nel caso 
in cui il Regolamento della singola Facoltà sia in difformità rispetto a/ presente 
Regolamento - tipo deve essere sottoposto all'espressa approvazione del 
Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione per la parte di 
competenza". Infine, il Regolamento - tipo è stato emanato con D.R. n. 4 del 
10.01.2011 e, in pari data, è stato diffuso ai Presidi e ai Segretari Amministrativi 
di tutte le Facoltà. 

Ciò premesso, si rende noto che ad oggi hanno inoltrato all'Amministrazione 
i propri Regolamenti, approvati dai rispettivi Consigli, le Facoltà di : 

1. Filosofia, Lettere, Scienze Umanistiche e Studi Orientali; 
2. Ingegneria dell'informazione, Informatica e Statistica; 
3. Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali 

L'Ufficio ha esaminato i Regolamenti proposti e, a verifica completata, evidenzia 
di seguito le difformità emerse rispetto al Regolamento - tipo. 

1. FILOSOFIA, LETTERE. SCIENZE UMANISTICHE E STUDI ORIENTALI 

- Art. 6 - Attribuzioni del Consiglio di Facoltà: prevede, tra le prerogative del 

Consiglio, la "ratifica" dell'elezione dei componenti della Giunta eletti dalle 
 (­
rispettive componenti all'interno dei rispettivi Dipartimenti di afferenza 
(comma 1, lettera f) 

- Art. 7 - La Giunta: prevede, in stretta correlazione con quanto disposto dal 

soprarichiamato art. 6, che le rappresentanze della Giunta siano elette dalle 

rispettive componenti all'interno dei rispettivi Dipartimenti di afferenza 

(comma 2, ultimo alinea) e poi ratificate dal Consiglìo di Facoltà. 


Osservazioni d'ufficio: L'organo deputato alle elezioni è il Consiglio di Facoltà 

La norma non è derogabile e, pertanto, la modifica non è accoglibile. 
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Art 10 - Il Garante degli Studenti: è prevista per questa figura, come da 
analoga previsione sancita dal Regolamento Tipo, una remunerazione da 
definirsi dal Consiglio di Amministrazione (comma 2, ultimo alinea) 

Osservazioni d'ufficio: la previsione non è risco n tra bile nello Statuto, nè sembra 
sostenibile all'interno del vigente quadro normativo che tende a contrarre i costi 
degli apparati amministrativi, Anche la Carta dei Diritti (in vigore dall'a,a. 2008­
2009), all'art, 6 nel definire gli organi di tutela dei diritti e dei doveri dello 
studente non prevede emolumenti per questi. Si propone, pertanto, di: 

1. 	 modificare il Regolamento - tipo espungendo tale previsione 
2, 	 conseguentemente cassare tale previsione dai Regolamenti di Facoltà 

che saranno sottoposti agli Organi di Governo per l'approvazione. 

- Art. 13 - Consiglio dei corsi di studio: contempla la possibilità di conferire la 
responsabilità organizzativa diretta di un corso di studio ad un Dipartimento 
anche in deroga al vincolo del 60% previsto dall'art. 8, comma 1, lettera m) 
dello Statuto (comma 6). Si precisa che la Facoltà può solo delegare tale 
responsabilità organizzativa ma restando nei limiti stabiliti dallo Statuto, 

Osservazioni d'ufficio: la responsabilità organizzativa diretta dei corsi di studio è 
della Facoltà, quindi può essere, semmai, delegata, non conferita. La deroga al 
vincolo previsto dallo Statuto non è, invece, accettabile. 

- Art. 15 - Norme finali e transitorie: si prevede un sistema transitorio 
parzialmente in contrasto çon lo Statuto, in cui i) alcune funzioni, in attesa 
dell'entrata in vigore del Regolamento e/o della costituzione dei nuovi 
organi, sono demandate a precedenti organi (commi 8-9); ii) alcune funzioni 
che dovrebbero passare ai Dipartimenti, in attesa di tale passaggio, 
passano alla competenza della Giunta (comma 10); iii) la Giunta in carica al 
momento dell'emanazione del Regolamento resta in carica fino alla 
scadenza del mandato (comma 11) 

Osservazioni d'ufficio: dopo l'emanazione del Regolamento dovranno essere 
costituiti i nuovi organi cui verranno attribuite le funzioni attualmente esercitate 
dai precedenti organi; anche la Giunta dovrà essere adeguata al Regolamento 
tipo da subito. Le aggiunte proposte della Facoltà non appaiono, pertanto, 
accoglibili. 

2. 	 INGEGNERIA DELL'INFORMAZIONE, INFORMATICA E STATISTICA 

- Art. 4 - Preside: prevede, che venga eletto colui che abbia ottenuto nella 
prima o nella seconda votazione la maggioranza assoluta dei voti; in caso 
di mancato esito, si prevede il ballottaggio tra i due candidati che hanno 
avuto più voti alla seconda votazione (comma 10), 

Osservazioni d'ufficio: la scelta di modalità diverse potrebbe rientrare nella 
discrezionalità della Facoltà, non incontrando espressi limiti elo vincoli nello 
Statuto né nel Regolamento. La modifica; pertanto; appare accoglibile, 
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Art. 7 - Giunta: individua l'elettorato attivo e passivo per le categorie dei 
professori associati, dei ricercatori, ed eventualmente degli professori 
ordinari, per Dipartimenti. Le rappresentanze, poi, sono elette, in conformità 
al Regolamento - tipo, dalle rispettive componenti del Consiglio di Facoltà 
(comma 3). 

Osservazioni: la specificazione delle modalità di individuazione dell'elettorato 
per Dipartimenti mira a garantire pari rappresentatività dei Dipartimenti in 
Giunta: l'elezione vera e propria delle diverse rappresentanze si svolge in 
Consiglio di Facoltà come previsto dal Regolamento - tipo, La proposta 
appare} pertanto, accoglibile. 

Art. 13 - Corsi di Studio: contempla la possibilità di delega da parte del 
Consiglio di Facoltà, su proposta del Dipartimento interessato, della 
responsabilità organizzativa diretta di un corso di studio ad un Dipartimento, 
a salvaguardia dell'unitarietà organizzati va delle aree didattiche. 

Osservazioni d'ufficio: la previsione appare accoglibile, proprio in quanto 
trattandosi di delega, la responsabilità resta in capo alla Facoltà. 

3. SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI 

- Art. 6 - Attribuzioni del Consiglio di Facoltà: è specificata la composizione 
del Team Qualità (comma3, ultimo alinea); è, altresì, prevista e disciplinata 
una Commissione Permanente di Coordinamento Didattico, presieduta dal 
Preside e composta dai Direttori di Dipartimento, dai Presidenti di CAD el di 
CdS e dal Manager Didattico, quale organo consultivo didattico chiamato 
ad esprimere pareri obbligatori in materia di programmazione didattica 
(comma 4) 

Osservazioni d'ufficio: la Commissione, non è espressamente prevista dallo 
Statuto, ma potrebbe rientrare nella facoltà n'conosciuta al Consiglio di costituire 
commissioni e/o gruppi di lavoro temporanei o permanenti, Con le dovute 
riserve, la modifica appare accoglibile. 

- Art. 7 - La Giunta: distingue i Direttori di Dipartimento (partecipanti di diritto) 
dalla rappresentanza dei professori ordinari per cui, nel rispetto della 
pariteticità prevista rispetto alle altre rappresentanze, aumenta la 
consistenza numerica dell'organo. Disciplina, poi, nel dettaglio le modalità 
elettorali, componente per componente (comma 2), rinviando ad apposito 
Regolamento. 

Osservazioni d'ufficio: le modifiche proposte appaiono accoglibili, ma si propone 
di rimandare i dettagli all'apposito Regolamento elettorale ivi richiamato. 

- Art. 8 - Nucleo per la valutazione dell'attività didattica e scientifica: prevede 
che esso possa avvalersi di esperti esterni, anche per periodi determinati di 
tempo o su obiettivi specifici per esaminare ex post i rapporti di valutazione. 
Prevede, altresì, che possa avvalersi per la ricerca di referenti individuati 
all'interno di Dipartimenti e per la didattica del team Qualità (commi 2 e 3) 
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Osservazioni d'ufficio: a condizione che l'apporto di esterni non comporti oneri 
aggiuntivi, le modifiche proposte appaiono accoglibili, in quanto non configgenti 
con lo Statuto nè con il Regolamento - tipo . 

Art. 9 - Osservatorio studentesco: Viene dettagliata e ampliata la 
composizione dell'organo. 

Osservazioni d'ufficio: le aggiunte appaiono accoglibili in quanto non 
configgenti con lo Statuto nè con il Regolamento - tipo. 

- Art. 10 - Il Garante degli Studenti: anche in questo Regolamento come per 
quello della Facoltà di Filosofia, Lettere, Scienze Umanistiche e Studi 
Orientali è prevista per questa figura, come da analoga previsione sancita 
dal Regolamento Tipo, una remunerazione da definirsi dal Consiglio di 
Amministrazione (comma 2, ultimo alinea) 

Osservazioni d'ufficio: la previsione non riscontrabife nello Statuto, non sembra 
sostenibile all'interno del vigente quadro normativo che tende a contrarre i costi 
degli apparati amministrativi. Anche la Carta dei Diritti (in vigore dall'a.a. 2008­
2009), all'art. 6 nel definire gli organi di tutela dei diritti e dei doveri dello 
studente non prevede emolumenti per questi. Si propone, pertanto, di: 

1. 	 modificare il RegOlamento - tipo espungendo tale previsione 
2. 	 conseguentemente cassare tale previsìone dai Regolamenti di Facoltà 

che saranno sottoposti agli Organi di Governo per l'approvazione. 

Art. 11 - Rappresentanza ed elezioni del personale tecnico amministrativo: 
la disposizione si adegua inizialmente alle disposizioni previste dal 
Regolamento - tipo (comma 1), ma si pone subito dopo in contrasto con 
essa prevedendo che "l'elettorato attivo e passivo spetta esclusivamente al 
personale tecnico-amministrativo in servizio presso i Dipartimenti afferenti" 
e rinviando ad apposito Regolamento (comma 2, 2°, 3° e 4° alinea). 

Osservazioni d'ufficio: il Regolamento - tipo prevede che la rappresentanza del 
personale tecnico-amministrativo [e socio-sanitario] nel Consiglio di Facoltà sia 
fissata in una determinata misura (il 15% del personale docente ed equiparato di 
Facoltà): ove la numerosità del personale assegnato alla Facoltà non basti, si 
provvede alla integrazione mediante elezione di rappresentanti della medesima 
categoria all'interno dei Dipartimenti afferenti alla Facoltà. La modifica non è 
accoglibile e si rende, pertanto, necessario allineare la norma speCifica a quella 
contenuta nel Regolamento - tipo. 

- Art. 12 - Rappresentanza ed elezioni degli studenti: sono previste modalità 
elettive diverse da quelle sancite dal Regolamento - tipo, è garantita una 
rappresentanza fissa di uno studente per ogni Consiglio di Area Didattica 
della Facoltà esplicitamente richiamate in elenco. Inoltre si prevede che le 
operazioni elettorali possano essere delegate dal Preside ai singoli CAD 

Osservazioni d'ufficio: la modifica appare accoglibile in quanto funzionale ad 
uno snel/imento delle procedure elettorali e ad un maggior coinvolgimento di 
tutte le aree didattiche, a condizione che ciò non ostacoli il "favor 
partecipationis" sancito dall'art. 12, comma 4 del Regolamento - tipo 
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Art. 13 - Corsi di studio: circoscrive l'elettorato attivo dei Presidenti dei 
singoli Consigli segnalando che ciascun docente può votare in un solo 
Consiglio e che, fino alla scadenza del mandato del Presidente, non può 
partecipare alle elezioni di Presidente di altro Consiglio (comma 3). Inoltre 
prevede che la Facoltà, una volta emanato il proprio Regolamento si doti di 
un Regolamento - tipo per i Consigli di Area Didattica elo di Corso di Studio 
(comma 7) , 

Osservazioni d'ufficio: l'esclusività della base elettorale dei Presidenti dei vari 
Consigli, fino alla scadenza dei rispettivi mandati, potrebbe essere ritenuta 
fondata e quindi accoglibile. 

L'Ufficio, valutato quanto sopra, ha formulato la proposta di delibera già 
approvata dal Senato Accademico nella seduta del 12.04.2011 e che si 
sottopone a questo Consesso. 

Per quanto sopra, si sottopone a questo Consesso la seguente proposta di 
delibera, 

Allegati quale parte integrante: 
• 	 Regolamento - tipo 
• 	 Regolamento della Facoltà di Filosofia, Lettere, Scienze Umanistiche e 

Studi Orientali; 
• 	 Regolamento della Facoltà di Ingegneria dell'informazione, Informatica e 

Statistica; 
• 	 Regolamento della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali. 

Allegati in visione: 
• 	 Delibera del Senato Accademico del 12.04.2011. 

UniverSità degli Studi dì Roma ,. La Sapienza" 
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.......... OMISSIS ........ . 

Consiglio di 
Amministrazione DELIBERAZIONE N. 93/11 


IL CONSIGLIO 

Seduta del 

1 9 APR. 2011 • Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Visto lo Statuto, emanato con D.R. n. 545 del 4.08.2010; 
• 	 Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di 

Amministrazione, assunte rispettivamente nelle sedute del 
14.12.2010 e del 20.12.2010, con cui è stato approvato il 
Regolamento - tipo delle Facoltà; 

• 	 Visto il D.R. n. 4 del 10.01.2011 con cui è stato emanato il suddetto 
Regolamento; 

• 	 Visti i Regolamenti trasmessi dalle Facoltà di Filosofia, Lettere, 
Scienze Umanistiche e Studi Orientali e di Ingegneria 
dell'informazione, Informatica e Statistica; 

• 	 Vista la delibera del Senato Accademico, assunta nella seduta del 
12.04.2011; 

• 	 Presenti e votanti n. 21 : a maggioranza con i n. 20 voti favorevoli 
espressi nelle forme di legge dal rettore, dal pro rettore , dal direttore 
generale e dai consiglieri: Barbieri, Biffoni, Caivano, Cavallo, 
Graziani, Laganà, Ligia, Mauceri, Merafina, Moscarini, Mussino, 
Saponara, Fanelli, Lucchetti, Maniglio, Morrone, Romano e con la 
sola astensione del consigliere De Nlgris Urbani 

DELIBERA 

• 	 di approvare il Regolamento della Facoltà di Ingegneria 
dell'Informazione, Informatica e Statistica; 

• 	 di approvare il Regolamento della Facoltà di Filosofia, Lettere, 
Scienze Umanistlche e Studi Orientali, subordinatamente alla 
modifica delle disposizioni di seguito richiamate come indicato: 
- Art. 6, comma 1, lettera O: eliminare; 
- Art. 7, comma 2, ultimo alinea: eliminare le modifiche introdotte e 

ricondurre l'articolato allo standard previsto dal Regolamento ­
tipo; 

- Art. 10, comma 2: eliminare "il Consiglio di Amministrazione fissa 
i suoi emolumenti"; 

- Art. 13, comma 6: sostituire il termine "può conferire" con "può 
delegare"; eliminare "anche in deroga al vincolo del 6tJ01o 
richiamato all'articolo 8, comma 1 lett. m dello Statuto"; 

- Art. 15: eliminare i commi da 9 a 11. 
• 	 di approvare il Regolamento della Facoltà di Scienze Matematiche, 

Fisiche e Naturali, subordinatamente alla modifica delle 
disposizioni di seguito richiamate come indicato: 

Università degli Studi di Roma "La Sapienza" 	 Mod.1003 
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- Art. 10, comma 2: eliminare "il Consiglio di Amministrazione fissa 
; suo; emolumenti"; 

- Art. 11, comma 2: eliminare le modifiche introdotte e ricondurre 
l'articolato allo standard previsto dal Regolamento - tipo per quel 
che riguarda la composizione dell'elettorato attivo e passivo del 
personale TA. 

In merito suggerisce che, in fase di adeguamento del proprio 
Regolamento, la Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali 
rinvii la disciplina di dettaglio (elezioni, corsi di studio, etc.) agli 
specifici regolamenti previsti, con la raccomandazione di tenere in 
debito conto il principio generale in base al quale norme di rango 
inferiore non devono contrastare con quelle di rango superiore. 
I Regolamenti delle Facoltà di Filosofia, Lettere, Scienze 
Umanistiche e Studi Orientali e di Scienze Matematiche, Fisiche e 
Naturali potranno essere emanati solo dopo la verifica, da parte 
dell'Ufficio competente, dell'intervenuto adeguamento alle suddette 
prescrizioni; 

• 	 di eliminare la previsione di emolumenti per il Garante degli 
studenti e, conseguentemente, di modificare l'articolo 10, comma 2 
del Regolamento - tipo di Facoltà nel modo seguente: "II Garante 
degli studenti è nominato dal Preside, su designazione dei 
rappresentanti degli studenti, sentito il Consiglio di Facoltà, per un 
periodo di tre anni rinnovabile una sola volta". 

Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL S RETARIO 

Cari Musto D'Amore 


.......... OMISSIS ......... 
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Decreto n 4 
USCITA 
pro! n 0000921 

l~~/\l) I F. r\jlA 	 del 10/01/2011 
claSSI! 11/1 

Il RETIORE 

VISTO 	 Il D.P.R. 11.07.1980, n. 382; 
VISTA 	 la legge 9.05.1989, n. 168; 
VISTO il Regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità della 

Sapienza; 

VPSTO lo Statuto dell'Università degli Sudi di Roma La Sapienza emanato con 

D.R. n. 545 del 4.08,2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 
13.08.2010; 

ViSTO 	 l'art. 9 comma 4 del citato Statuto che dispone l'adozione da parte delle 

Facoltà di propri regolamenti organizzativi conformi al Regolamento tipo 
approvato dagli Organi di Governo della Sapienza; 

VISTO lo schema di Regolamento-tipo organizzativo delle Facoltà, approvato 
dal Senato Accademico, nella seduta del 14.12.2010, e dal Consiglio di 
Amministrazione, nella seduta dei 20.12.2010; 

CONSIDERATO che nella predetta seduta del Senato Accademico, è stato delegato ad 
apportare, prima delta definitiva emanazione, ogni eventuale ulteriore 

modifica e/o integrazione che si rendesse necessaria ai fini di un pieno 
coordinamento normativo con lo Statuto; 

RH.IEVATA 	 di conseguenza l'opportunità di sottoporre nuovamente ali' attenzione 
del Senato Accademico la disposizione deliberata dai medesimo in 
ordine alla possibilità di ridurre la composizione della Giunta 

DECRETA 

l'eillanazione del "Regolamento Tipo delle Facoltà" di seguito riportato. 

Art. 1 - Attribuzioni della Facoltà 

l, la Facoltà di ..................... , istituita con D.R. del .................. , è dotata di autonomia 


amministrativa e organizzativa. 

2. la Facoltà provvede al coordinamento, alla razionalizzazione, alla valutazione delle 

attività didattiche ed alla valutazione delle attività di ricerca dei Dipartimenti ad essa 
afferenti; è preposta a favorire lo sviluppo culturale, !'integrazione scientifica e didattica. 

3. la Facoltà gestisce le infrastrutture interdipartimentali funzionali alla didattica e 

collabora all'organizzazione dei corsi di studio interfacoltà di cui non è sede. 

}
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4. La Facoltà è dotata, compatibilmente con le risorse disponibili della Sapienza, di 

personale tecnico-amministrativo in relazione al numero dei professori, dei ricercatori ed 

equiparati afferenti e al numero degli studenti; la dotazione è soggetta a revisioni 

periodiche in relazione ai risultati raggiunti e ali' evoluzione della popolazione 

studentesca. 

Art. 2 - Afferenza alla Facoltà 

1. Afferiscono af!a Facoltà di ......................... i Dipartimenti di: 


al .. ·.. ·· ......·.... ·.. ·... .. 
b) ........................... 


c) .......................... . 


d) 

1. 	 Sono Organi della Facoltà: 
al ti Preside, 
b) il Consiglio, 
c) la Giunta, 
d) il Nucleo per la valutazione dell'attività didattica e scientifica, 
e) t'Osservatorio studentesco, 
f) il Garante degli studenti. 

Art. 4 - Preside 

1. Il Preside è dotato delle competenze di legge e de! potere di rappresentanza, 


rappresenta la Facoltà negli organi d'Ateneo, vigila sull'osservanza delle leggi, dello 


Statuto e dei Regolamenti nell'ambito della Facoltà, convoca e presiede il Consiglio e la 

Giunta ed assicura, per quanto di competenza, l'esecuzione delle delibere adottate. 


2. Il Preside, anche in relazione alle risorse umane e finanziarie aUo scopo attribuite, 

svolge, tra l'altro, le seguenti funzioni: 


a) gestisce il personale tecnico-amministrativo assegnato alla Facoltà secondo le norme 

vigenti e le disposizioni dell'Università; 

b) elabora un piano delle esigenze di personale tecnico-amministrativo della Facoltà; 
c) è responsabile dell'informazione a studenti, docenti e personale anche attraverso la 

gestione e il tempestivo aggiornamento del sito di Facoltà; 
d} è responsabile del!' efficiente funzionamento delle segreterie didattiche per gli 

studenti di proprio riferimento secondo direttive definite a livello di Ateneo; 
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e) 	 è responsabile della promozione e della gestione dei servizi destinati agli studenti, 
con particolare riferimento a mobilità, orientamento, tutorato e placement; alla 

pubblicazione e divulgazione del Manifesto degli Studi della Facoltà, del calendario 

delle lezioni e degli esami; 
f) cura, tramite l'Amministrazione per quanto di competenza, la manutenzione dei 

locali e delle attrezzature assegnate alla Facoltà; 

g) svolge tutti gli altri compiti previsti dalle leggi, dai regolamenti o, comunque, 

connessi al conseguimento degli obiettivi stabiliti. 

3. Il Preside e la Giunta sono coadiuvati, nella gestione delle attività della Facoltà, di 
cui al precedente art. 1, da! Coordinatore ~ell'Ufficio di Facoltà, dal Segretario 

amministrativo, dal Manager didattico e dal Responsabile della segreteria studenti. 

4. Possono essere nominati dal Preside fino a un massimo di tre Vice-Presidi, di cui 
uno con funzioni vicarie. In caso di impedimento o assenza temporanea del Preside, le 
funzioni sono esercitate dal Vice-Preside Vicario, 

5. AI Preside di Facoltà è corrisposta un'indennità, stabilita dal Senato Accademico e 
dal Consiglio di Amministrazione, legata sia alta carica sia ai raggiungimento degli obiettivi 
stabiliti dai predetti Organi di Governo. 

6. Il mancato raggiungimento degli obiettivi da parte del Preside può comportare, 
previa motivata votazione da parte del Senato Accademico a maggioranza assoluta dei 
componenti, la sospensione dalla funzionE da parte del Rettore e il conseguente rinvio 
alla struttura di riferimento per le relative determinazioni. 

7. Il Preside è eletto dai membri del Consiglio di FacolÙ tra i professori di ruolo di 
prima fascia a tempo pieno, dura in carica tre anni. 

8. In ottemperanza a quanto previsto dall'àrt. 26 dello Statuto, il pnnClplo della 
limitazione dei due mandati consecutivi è derogabile solo in caso di modifiche della 

consistenza complessiva dei dipartimenti afferenti per oltre il 50% dei docenti, esclusi i 

casi di quiescenza. in questo caso, è consentito un ulteriore mandato oltre a quello in 
corso di svolgimento, 

9. Il Decano dei professori di prima fascia indice le elezioni per la nomina del 
nuovo Preside: 

a) tra sei e un mese prima della scadenza naturale del mandato; 
b) nel caso in cui il Preside si dimetta; 
cJ nel caso in cui il Preside sia impedito per un periodo superiore a quattro mesi. 
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10. le elezioni si svolgono in apposita seduta del Consiglio di Facoltà, convocato e 

presieduto da! Decano che a tal fine istituisce uno o più seggi elettorali. Il computo del 

raggiungimento del numero legale è effettuato alla chiusura dei seggi elettorali. le 
elezioni si svolgono a scrutinio segreto. Viene eletto Preside colui che ottiene la 

maggioranza assoluta dei voti nella prima convocazione e la maggioranza relativa nelle 
convocazioni successive. 

11. Non è eleggibile alla carica di Preside di Facoltà chi abbia ricoperto le car,che di 

Rettore, Prorettore vicario, Presidente del Nucleo di valutazione delle attività di ricerca e 
didattica di Ateneo o del Comitato di supporto strategico e valutazione. 

12. L'ineleggibilità, di cui ai precedenti commi 7 e 11 del presente articolo, si protrae 

per un periodo di tempo pari alla durata del mandato successivo alla cessazione 
dell'incarico aumentata di un anno. 

Art. 5 - Consiglio di facoltà 

1. Fanno parte det Consiglio di Facoltà, con diritto di voto, tutti i professori di ruolo, 
tutti i ricercatori, ed il personale equiparato afferenti ai Dipartimenti defla Facoltà, ivi 
inclusi f ricercatori a tempo determinato, fatte salve differenti afferenze deliberate dal 
Senato Accademico a maggioranza qualificata; il Coordinatore dell'Ufficio e il Segretario 
amministrativo, entrambi con voto deliberante; ne fanno inoltre parte i rappresentanti 
del personale tecnico-amministrativo della Facoltà in numero non inferiore al 15% del 

personale docente ed equiparato ed un ugual numero di rappresentanti degli studenti dei 
corsi di studio coordinati dalla Facoltà. 

2. Il Consiglio si riunisce con cadenza almeno semestrale e delibera in composizione 
differenziata sulle materie riservate per legge. 

3. 1\ Consiglio è convocato dal Preside mediante awiso scritto, in formato cartaceo o 
elettronico, contenente le materie da trattare, almeno cinque giorni prima della data 

fissata dell'adunanza; nei casi urgenti, il Consiglio può essere convocato almeno due 
giorni prima. Il Preside è tenuto a convocare il Consiglio quando ne faccia richiesta 

almeno il 25% dei suoi componenti. 

4. il Consiglio di Facoltà è validamente costituito con la presenza di almeno la metà 
più uno dei componenti aventi diritto al voto, dai quali vanno sottratti gli assenti 
giustificati che non possono essere in numero superiore a quello dei presenti. 

4 
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5. Ai fini della determinazione del numero legale, qualora una componente del 
Consiglio di Facoltà rappresenti la maggioranza assoluta degli aventi diritto, i membri di 
detta componente sono conteggiati solo se presenti, 

6. le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Preside il quale, dopo aver controllato 

la valida costituzione dell'Organo, introduce gli argomenti posti all'ordine del giorno. Le 

funzioni di segretario verbalizzante sono svolte da un professore di ruolo coadiuvato dal 

Coordinatore dell'Ufficio di Facoltà. \I Preside disciplina l'ordine e la durata degli 
interventi. 

7. f rappresentanti degli studenti e /0 del personale tecnico-amministrativo 
contribuiscono al numero legale solo se presenti. 

8. Fatto salvo il quorum prescritto dalla legge per le deliberazioni aventi specifici 
oggetti, per la validità delle delibere è sufficiente la maggioranza dei presenti. Per 
argomenti di particolare rilevanza può essere previsto il voto favorevole della 
maggioranza qualificata dei componenti del Consiglio. 

9. I verbali delle riunioni, debitamente approvati, sono conservati presso la 
Presidenza e sono consultabili dai componenti del Consiglio di Facoltà, anche mediante 
sito web, limitatamente al disposto deliberativo. Sono, altresì, consultabili da tutti coloro 
che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso, nei modi e 
nei termini di cui alla Legge 241/1990 e sS.mm.ii. 

10. Possono essere attuate modalità di votazione anche telematiche. 

Art. 6 - Attribuzioni del Consiglio di Facoltà 

1. In attuazione di quanto disposto dall'art. 9 dello Statuto, il Consiglio di Facoltà: 
a) 	 definisce, in linea con le determinazioni del Senato Accademico e del Consiglio di 

Amministrazione, gli obiettivi da conseguire nell"arco del triennio e per ciascun anno 
accademico, anche sulla base delle eventuali proposte dei Dipartimenti afferenti alla 

Facoltà; 
b) 	 approva o modifica, provvedendo al successivo inoltro al Senato Accademico, gli 

ordinamenti didattici dei Corsi di studio e delle Scuole di specializzazione di 
pertinenza e di Master, in relazione a quanto previsto dalle norme di legge, sulla base 
delle proposte dei competenti Dipartimenti e Consigli di Area didattica o di Corso di 
studio; 

http:sS.mm.ii
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riceve dai Dipartimenti afferenti, o dai Dipartimenti afferenb ad altra Facoltà per i
c) 

quali hanno disposto il budget, le delibere relative alla chiamata di professori 

ordinari, associati e ricercatori; su dette delibere il Consiglio di Facoltà, convocato 
entro trenta giorni dalla ricezione, escludendo dai computo i periodi di interruzione 

del calendario accademico, può esprimersi motivatamente ed a maggioranza degli 
aventi diritto al voto anche non approvando la deliberazione e rinviarla al 

Dipartimento con motivazione; decorso inutilmente il termine di cui sopra, la 

delibera di chiamata da parte del Dipartimento diviene definitiva; 
si esprime sulla richiesta di afferenza di un "gruppo di docenti" di altra Facoltà!d) 
secondo quanto regolamentato dal Senato Accademico; 

approva le convenzioni relative aWattività didattica dei corsi di studio e delle scuole 


di specializzazione che coordina; 

elegge i componenti della Giunta e del Nucleo per la valutazione dell'attività didattica 


e scientifica, nei modi e nei termini previsti dai successivi articoli 7 e 8; 

coordina l'attività didattica delle Aree didattiche e dei Corsi di studio dr pertinenza e 

ne assume la responsabilità delia valutazione a norma del successivo art. 

svolge tutti gli altri compiti previsti dalle leggi, dai regolamenti o, comunque!
h) 

connessi al conseguimento degli obiettivi stabiliti. 


2. Il Consiglio di Facoltà individua una Commissione Didattica Paritetic3, costituita di 
docenti e studenti con competenze di verifica nel campo dell'organizzazione dell'attività 
didattica e dei servizi offerti agli studenti, nonché di valutazione sui progetti di nuovi corsi 

di studio. 

3. Il Consiglio di Facoltà individua, altresì, un Presidio di Assicurazione della Qualità 
(Team Qualità); il Presidio promuove I:assicurazione della qualità dei corsi di studio e il 

miglioramento dell'efficacia dei processi per la gestione dei corsi di studio e dei relativi 

risultati. Esso opera in collaborazione con il Nucleo per la valutazione dell'attività 
didattica e scientifica. 

4. In aggiunta alle commissioni di cui ai precedenti commi, il Consiglio può costituire 
commissioni o gruppi di lavoro temporanei e/o permanenti! con funzioni istruttorie o 
propositive e delegare al Preside l'adozione di singoli atti. 

Art. 7 - Giunta 

1. La Giunta svolge funzioni istruttorie sulle materie di cui al precedente articolo e 
funzioni deliberanti sulle seguenti attribuzioni: 
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a) riceve e trasmette agli Organi Centrali dell'Università, previa verifica della conformità 

alle risorse disponibili, le deliberazioni dei Dipartimenti in ordine al reclutamento dei 

Professori Ordinari, Associati e Ricercatori; 

b) definisce per ciascun anno accademico la programmazione generale delle attività 

didattiche di pertinenza e le modalità di coordinamento logistico delle stesse, in 

collaborazione con i Dipartimenti ed i Consigli di Area didattica e/o di Corso di studio; 

c} definisce, in relazione alle strutture edilizie complessivamente assegnate alla singola 

Facoltà ed ai Dipartimenti che ad essa afferiscono, gli spazi in dotazione ai 

Dipartimenti, sulla base de! duplice principio dell'assicurare l'identità anche 

strutturale del singolo Dipartimento con le sue attività scientifico-didattiche e del 

riequilibrare gli spazi tra i Dipartimenti secondo indicatori predefiniti dal Senato 
Accademico; 

d) elabora un piano organico di proposte relative alla manutenzione straordinaria e 
ordinaria degli immobili e delle attrezzature nell'ambito delle risorse che saranno a 
tal fine previste, in sede di bilancio, per ogni Facoltà. 

e} approva il piano delle esigenze di personale tecnico-amministrativo della Facoltà 
proposto dal Preside; 

f) approva entro i termini e con le modalità previste dal Regolamento per 
"Ammìnistrazione, la Finanza e la Contabilità de!!' Ateneo il bilancio preventivo, le 
eventuali variazioni di bilancio e il conto consuntivo; 

g) delibera su tutte le iniziative volte alla promozione e alla gestione dei servizi destinati 

agli studenti, con particolare riferimento alla destinazione dei fondi attribuiti per le 
attività didattiche e di laboratorio, la mobilità internazionale, orientamento, tutorato 

e p/acement, nonché alla pubblicazione e divulgazione del Manifesto degli Studi della 
Facoltà, del calendario delle lezioni e degli esami; 

h) redige annualmente, sulla base delle risultanze fornite dal Nucleo di valutazione di 

Facoltà, e su parere del Consiglio -di Facoltà, un documento di valutazione sul 

raggiungimento degli obiettivi di ricerca e didattica da parte dei singoli Dipartimenti 

afferenti, adottando ì provvedimenti di competenza in ordine alla ripartizione 
premiale delle risorse ed in relazione a quanto previsto dall'art. 3, comma 5 dello 
Statuto; 

i) approva collaborazioni e convenzioni attinenti alle attività di pertinenza con soggetti 
sia pubblici che privati per creare sinergie e per reperire finanziamenti esterni; 

m) può costituire commissioni o gruppi di lavoro temporanei e/o permanenti, con 
funzioni is~ruttorie o propositive, e delegare al Preside l'adozione di singoli atti; 

n) svolge tuttI gli altri compiti previsti dalle leggi, dai regolamenti o, comunque, connessi 
al conseguimento degli obiettivi stabiliti. 

7 
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2. la Giunta è presieduta dal Preside ed è composta dai Direttori dei Dipartimenti 

afferenti alla Facoltà anche in rappresentanza dei professori ordinari, e da un pari numero 

di rappresentanti delle seguenti categorie: 

- professori associati 


- ricercatori 

personale tecnico-amministrativo e socio-sanitario 


studenti 
Le rappresentanze sono elette dalle rispettive componenti dal Consiglio di Facoltà nel 

corso di apposite adunanze: risultano eletti coloro che ottengono più voti. Gli eletti non 

possono delegare altri per essere rappresentati in Giunta. 

3. Ai lavori della Giunta partecipano, altresì, con diritto di voto, il Coordinatore 

dell'Ufficio di Facoltà e il Segretario amministrativo e, a livello consultivo, su invito del 

Preside e per gli argomenti di competenza, il/i Direttori delle Scuole di Dottorato e i 

Presidenti dei Corsi di studio o di Area didattica. 

4. La Giunta si riunisce, di norma, con cadenza mensìfe. 

5. La Giunta è convocata da! Preside o su richiesta di almeno un terzo dei suoi 
componenti. L'ordine del giorno delle riunioni deve essere portato a conoscenza dei 
componenti almeno cinque giorni prima della seduta; in caso di urgenza tale termine può 
essere ridotto a due giorni. 

6. Per la validità delle delibere è necessaria la presenza della metà più uno dei 
componenti aventi diritto al voto. 

7. Le deliberi'; vengono adottate con il-voto favorevole della maggioranza dei presenti; 
in caso di parità di voti prevale il voto del Preside. 

8. Delle riunioni della Giunta viene redatto il verbale a cura del Segretario e con il 
supporto del Coordinatore dell'Ufficio di Presidenza, che lo conserva. 

9. Qualora uno dei membri elettivi della Giunta si dimetta o cessf di far parte della 
Facoltà o sia impedito per un periodo superiore a quattro mesi a far parte della Giunta, 
subentra il primo dei non eletti della rispettiva categoria. 

10. In assenza dei requisiti richiesti dal comma precedente, il Preside indice 
un'elezione suppletiva entro trenta giorni. " mandato del nuovo membro scade con 
quetfo degli altri componenti elettivi. 

Q 
() 
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11. La Giunta resta in carica in coincidenza con il mandato del Preside. 

Art. g. Nucleo per la valutazione dell'attività didattica e scientifica 

1. Il Nucleo per la valutazione dell'attività didattica e scientifica opera in stretta 

connessione con il Nucleo di Valutazione delle attività di ricerca e didattica di Ateneo per 

realizzare tutte le attività previste per la valutazione ed il conseguimento di obiettivi di 

qualità. 

2. Il Nucleo si compone di n. .... membri designati dal Consiglio di Facoltà ogni tre 

anni in modo da rappresentare le grandi aree scientifico-disciplinari di riferimento dei 

Dipartimenti afferenti. I membri del Nucleo eleggono nella prima seduta utile il loro 

Presidente. L'appartenenza al Nucleo è incompatibile con quella di Preside, Direttore di 

Dipartimento, Presidente di corso di studiaiArea e Presidente di Commissione di Facoltà. 

3. Il Nucleo ha 11 compito di procedere, in piena autonomia, alla valutazione 
deWattività didattica e scientifica svolta' dai Dipartimenti afferenti alla Facoltà. A tale 
scopo raccoglie, esamina e organizza ì dati necessari alla valutazione di tutti i Dipartimenti 
afferenti, predisponendo alla fine il rapporto di valutazione da trasmettere al Nucleo di 
Valutazione della attività di ricerca e didattica dell'Ateneo, 

4, Può proporre al Consiglio di Facoltà, sulla scorta di eventuali proposte avanzate 
dai Dipartimenti afferenti alla Facoltà, l'integrazione degli indicatori generali approvati dal 
Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione. 

Art. 9 - Osservatorio studentesco 

1. l'Osservatorio studentesco ha Il compito di promuovere il miglioramento delle 
attività didattiche, di segnalare disfunzioni e di avanzare proposte al riguardo, anche in 

ord ine alla destinazione delle risorse in termini premiali del!' efficienza, efficacia e qualità 

delle attività formative. 

2. l'Osservatorio è composto di norma da un minimo di tre a un massimo di nove 
studenti eletti per un triennio dalla rappresentanza studentesca presente nel Consiglio di 

Facoltà. 

Art. 10· Il Garante degli studenti 

Q 
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1. il Garante degli Studenti è istituito ai sensi e con le funzioni stabilite dall'art. 5 

comma 5 dello Statuto come autorità indipendente da chi rappresenta le istituzioni 

(Facoltà, Dipartimenti, Corsi di studio). 

2. Il Garante degli studenti è nominato dal Preside, su designazione dei 

rappresentanti degli studenti, sentito il Consiglio di Facoltà, per un periodo di tre anni 

rinnovabile una sola volta. Il Consiglio di Amministrazione fissa i suoi emolumenti. 

3. Il Garante degli studenti è a disposizione dell'Osservatorio studentesco per 

assisterlo nell'esercizio delle sue funzioni e per ricevere eventuali reclami o doglianze. Egli 

ha il diritto di compiere accertamenti e riferisce al Preside che, in relazione al caso 

concreto, adotta gli atti di competenza. Gli studenti che a lui si rivolgono hanno il diritto, 

a loro richiesta, ali' anonimato ed il loro nome, come qualsiasi altro elemento idoneo ad 

identificarli, è escluso dal diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

Art. 11 - Rappres.entanza ed elezioni dei personale tecnko-ammò,1itsfrrath/o e sodo­
sanitario 

I 
1 La rappresentanza del personale tecnico-amministrativo e socio-sanitario nel 
Consiglio di Facoltà è fissata in numero non tferiore al 15%, arrotondato per eccesso, de! 
personale docente e del personale equiparato; ove la numerosità del personale assegnato 

alla Facoltà non sia sufficiente a garantire la prevista rappresentanza del 15%, si provvede 
i 

alla integrazione mediante elezione dii rappresentanti de! personale tecnico­
. i 

amministrativo e socio-sanitario dei DiPartì1enti afferenti alla Facoltà. 

2. Le modalità di elezione sono deliberat~ dal Consiglio dì Facoltà. 

I 
3. Le elezioni del personale tecnico-amministrativo e socio-sanitario sono valide 

qualora ad esse partecipi almeno il 30% deg~i aventi diritto al voto, Ne! caso in cui non si 

raggiunga il quorum, l'elezione viene reiteratia una volta; nel caso di ulteriore non validità 

dell'elezione, la categoria relativa non verrà rappresentata per !'intera durata 
dell'Organo. 

4. Il mandato dura tre anni ed è rinnovabile per una sola volta consecutfvamente. 

Art. 12 • Rappresentanza ed elezioni degli studenti 

1. L'elezione dei rappresentanti degli studenti avviene di norma sulla base di una o 
più liste concorrenti. 

10 
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2. La rappresentanza degli studenti in seno al Consiglio di Facoltà è fissata in numero 

non inferiore al 15%, arrotondato per eccesso, del personale docente e del personale 

equiparato. 

3. Le elezioni sono valide qualora ad esse partecipi almeno il 10% degli aventi diritto. 

In caso contrario, il numero degli eletti si riduce in proporzione al numero degli effettivi 

votanti (art. 25, comma 2, dello Statuto), con arrotondamento per eccesso se la parte 

decimale è superiore a 0,5. 

4. Il Preside stabilisce l con almeno tre mesi di anticipo rispetto alla scadenza de! 

mandato della rappresentanza, la data delle elezioni dei rappresentanti degli studenti. Per 

consentire una maggiore partecipazione studentesca l le elezioni devono tenersi nei 

periodi in cui si svolgono lezioni, possibilmente in contemporanea con le elezioni dei 
rappresentanti degli studenti negH organi centrali dell'Università. 

5. Nel decreto di indizione d elezioni saranno indicate le modalità di svolgimento 
di ogni singola elezione. 

6. La lista degli studenti che hanno diritto al voto viene predisposta 
dali'Amministrazione Centrale della Sapienza su richiesta de! Preside ed è portata a 
conoscenza del\'elettorato, tramite pubblicazione sul sito web della Facoltà! almeno 
quindici giorni prima delle votazioni. 

7. Lfelettorato attivo e passivo spetta agli studenti iscritti ai corsi di studio coordinati 
dalla Facoltà. Ciascun elettore esprime soltanto una preferenza. Gli eletti sono nominati 
per un triennio con provvedimento del Preside: il mandato anche in questo caso è 
rinnovabile una sola volta consecutivamente. ­

8. In caso di rinuncia o di successiva indisponibilità degli eletti, subentra la persona 

immediatamente successiva nell'ambito della stessa lista; il relativo mandato scade con 

quello deWaltra componente studentesca. 

9. Il rappresentante degli studenti decade automaticamente nei seguenti casi: 
- con il cessare dello status di studente, 


con il trasferimento presso altra Facoltà o Università. 


Art, B - COlrsi di studio 

l J 
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1. Nel rispetto delle specifiche disposizioni di cui aH'art. lO delio Statuto, la Facoltà 

coordina l'attività didattica dei Corsi di Studio e delle Aree didattiche di pertinenza e ne 
assume la responsabilità della razionalizzazione e della valutazione. 

2. L'Area Didattica o il singolo Corso di Studio afferente alla Facoltà si dotano di uno 

specifico Consiglio, la cui composizione è determinata secondo quanto previsto dal 

Regolamento Didattico di Ateneo; esso è costituito da tutti i docenti del/dei Corsi di 

Studio coordinati e da una rappresentanza di studenti pari al 15% dei docenti. Il Consiglio 

delibera sulla organizzazione didattica dei Corsi di Studio. 

3. i docenti che compongono un Consiglio eleggono alloro interno un Presidente, cui 

spetta il compito di convocare il Consiglio, determinare l'ordine del giorno, organizzare (a 

didattica e coordinare - in accordo con il/i Dipartimentoli coinvoltoli le coperture 
didattiche dei singon insegnamenti. 

4. I Consigli operano in conformità alla legislazione vigente e al Regolamento 
Didattico dì Ateneo. Assicurano la qualità delle attività formative, formulano proposte 
relativamente aU'ordinamento e individuano annuatmente ì docenti, tenuto conto dei 
requisiti necessari alla sostenibilità dell'offerta formativa, che ricoprono i singoli 
insegnamenti dei Corsi di Studio. 

S, Nuovi Corsi di Studio sono istituiti su proposta di uno o più Dipartimenti, che 
devono indicare ('Area Didattica di riferimento, eventualmente proponendone 

l'attivazione se non già esistente e le risorse necessarie, ed in particolare la copertura 
didattica assicurata dai Dipartimenti proponenti per t,utto il periodo di durata dei Corso. 

Detta proposta viene trasmessa alla/e Facoltà interessata/e per la relativa approvazione e 
il successivo inoltro al Senato Accademico. ' 

6. Resta ferma la competenza dei Dipartimenti di cui all'art. 8 comma l iettera m 
dello Statuto. 

Art. 14 - Dotazione di personale 

1. la Facoltà è dotata, compatibilmente con le risorse disponibili della Sapienza, di 
personale tecnico-amministrativo in relazione al numero dei professori, dei ricercatori ed 
equiparati afferenti ai Dipartimenti di cui all'art. 2 ed al numero degli studenti; detta 
dotazione è soggetta a revisioni periodiche in relazione ai risultati raggiunti e alla 
evoluzione della popolazione studentesca. 

) 2 
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2. Costituisce personale della Facoltà: 

al 	 il Coordinatore dell'Ufficio di Facoltà cui compete organizzare l'Ufficio in stretta 
collaborazione con il Preside e coordinare il personale tecnico-amministrativo 

afferente alla Facoltà; partecipare alle sedute del Consiglio di Facoltà e della Giunta e 

coadiuvare il segretario verbalizzante; effettuare analisi di controllo gestionale 

secondo le linee di indirizzo stabilite dall' Ateneo; 

b l 	 il Segretario amministrativo che dipende funzionalmente dal Preside; è responsabile 

della Segreteria amministrativa e coordina le attività amministrativo contabili 

assumendo la responsabilità, in solido con il Preside, dei conseguenti atti; partecipa 

alle sedute del Consiglio di Facoltà e della Giunta; 

cl 	 il Manager didattico che supporta il Preside e i Consigli di Area didattica o di Corso di 
studio nel monitorare la sostenibilità del!' offerta formativa in relazione agli indicatori 
stabiliti dalla Sapienza; supporta i servizi didattici della Facoltà e dei Corsi di studio, 
incluse le attività di orientamento, di tutorato, di placement e le diverse forme di 
informazione agli studenti; coordina la Segreteria didattica e cura la realizzazione delle 
indagini sulle opinioni degli studenti stabilite dall'Ateneo. 

3. Il Responsabile della Segreteria studenti dipende dall'area organizzativa preposta 
a sovraintendere e coordinare le procedure amministrative inerenti la carriera dello 
studente e si interfaccra funzionalmente con il Preside per cooperare, per la parte di sua 
competenza, al conseguimento degli obiettivi della Facoltà. 

Arit, 15 - Coordinamento relativo alle attività assistenziali e alla connesse attività 
formative (solo per le facoltà con attività di areo medico) 

1. le Facoltà [interessate all'attività assistenziale} danno luogo ad un 

Coordinamento, presieduto dal Rettore o suo delegato e composto dai Presidi o loro 

delegati. Il Coordinamento coadiuva il Rettore nei rapporti con la Regione! sia per la 

promozione dell'attività formativa nell'area sanitaria! che per tutte le questioni che 
riguardano i rapporti con le Aziende ospedaliero-universitarie di riferimento, con le 

Aziende sanitarie territoriali, con gli IRCCS e con ogni altra struttura sanitaria. 1\ 
Coordinamento, altresì, provvede in ordine alla mobilità interaziendale ed interfacoltà dei 

docenti strutturati, nel rispetto delle norme generali previste dal presente Statuto. 

2. Ai fini della migliore utilizzazione del personale docente del settore medico o degli 
altri profili professionali previsti dalla normativa sanitaria, la Facoltà attribuisce i compiti 
assistenziali e il coordinamento di cui al precedente comma si esprime sulla mobilità del 
personale strutturato che intenda passare da un Dipartimento ad un altro, anche se 
coordinato da altra Facoltà. 

11. 
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3. AI riguardo il parere e/ola propostra sono assunti dal Rettore che ne cura il 

successivo iter. 

Art. 16 - Norme finali e transitorie 

L La mancata partecipazione di una o più componenti alle elezioni o la mancata 

individuazione della loro rappresentanza non infirmano la valida costituzione degli Organi. 

2. Il presente regolamento entra in vigore al momento della sua emanazione con 

decreto rettorale. 

3. Per quanto in esso non previsto, valgono le disposizioni di cui alle leggi vigenti con 

espresso riferimento alle Università, le norme contenute nello Statuto, nel Regolamento 
dì Ateneo per l'amministrazione, la finanza e la contabilità, nei vigenti regolamenti 

elettorali della Sapienza, in quanto compatibili, nonché le norme che disciplinano l'attività 
degli organi collegiati universitari. 

4. Il regolamento e le successive eventuali modifiche devono essere deliberati dal 
Consiglio dì Facoltà, che è chiamato ad approvarli a maggioranza assoluta dei 
componenti, e trasmessi ali' Amministrazione Centrale. 

5. Nel caso in cui il Regolamento di una singola Facoltà sia in difformità rispetto al 
presente Regolamento tipo, esso deve essere sottoposto ali' espressa approvazione del 
Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione per la parte di competenza. 

6. Resta comunque inteso che non possono essere app~rtate al Regolamento 
modifiche che siano in contrasto con quanto disposto dallo Statuto. 

7. In prima applicazione e comunque fino al 31 dicembre 2011, la Giunta è integrata, 
a titolo consultivo, dagli ex Presidi delle Facoltà in essa confluite e disattivate, o dagli ex 

Vice Presidi in caso di intervenuto collocamento a riposo degli ex Presidi. 

Il presente Regolamento - tipo entra in vigore a decorrere dalla data del presente 


provvedimento. 

L'originale del decreto sarà acquisito nella raccolta degli atti del!' Amministrazione. 


il RETTORE 
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RegoLnnento deHa Facoltà 

di 


Ingegneria delrInformazione, Informatica e Statistica 


Art. 1 . Attribuzioni della Facoltà 

1. 	 La Facoltà di Ingegneria delJ'Informazione, Informatica e Statistica, istit"uita 
con D.R. del 30-9-2010, è dotata di autonomia amministrativa e 
organizzativa. 

2. 	 La Facoltà provvede al coordinamento, alla razionalizzazione, alla 
valutazione delle attività didattiche ed alla valutazione delle attività di 
ricerca dei Dipartimentì ad essa afferenti; è preposta a favorire lo sviluppo 
culfiJrak l'integrazione t'cientifica e didattica. 

v 

3 L (1 Facoltà gestisc'f 1f interdipartimentali fUllZioù,,:ji 
didattica e collabora 91] dei corsi di studio interfacoltii di cui 
non è sede, 

4, 	 La Facoltà è dotata, compatibilmente con le risorse disponibili della 
Sapienza, dI personale TAB in relazione al numero dei professori, dei 
ncercatori eguiparati afferenti e al numero degli studenti; la dotazione è 
soggetta a revisioru periodiche in relazione ai risultati raggiunti e 
all'evoluzione della popolazione studentesca. 

Art. 2 - AHerenza alla facoltà 

1. Afferiscono alla Facoltà di Ingegneria dell'Informazione, Inlormatica e 
Statistica i Dipartimenti di: 

a) Informatica 
b) lnlonnatica e sìstemistica Antonio Ruberti 
c) Ingegneria dell'informazione, elettronica e telecomunicazioni 
d) Scienze statistiche 

Art. 3 . Organi della Facoltà 

1. 	 Sono On,:aru della Facoltà: 
a) il Pr~sjde, 
b) il Consiglio di Facoltà 



c) 	 la ~ilulta, 
d) il Nucleo per la valutazione dell' attività didattica e scientifica., 

e) l'Osservatorio studentesco, 

f) il Garante degli Studenti. 


Art. 4 - Preside 

1. 	 Il Preside è dotato delle competenze di legge e del potere di 
rappresentanza, rappresenta la Facoltà negli organi d'Ateneo, vigila 
sull'osservanza delle leggi, dello Statuto e dei Regolamenti nell'ambito della 
Facoltà, convoca e presiede il Consiglio di Facoltà e la ~iunta ed assicura, 
per guanto di competenza, l'esecuzione delle delibere adottate. 

2. 	 Il Preside, anche in relazione alle risorse umane e finanziarie alio scopo 
attribuite, svolge, tra l'altro, le seguenti funzioni: 
a) gestisce il personale TAB assegnato alla Facolt2, secondo le norme 

vigenti e le disposizioni dell'Università; 
b) elabora un piano delle esigenze di personale TAB della Facoltà; 
c) i.: responsabile dell'iniormazìone a studenti, aocenn e personale anche 

attraverso la gesticlne e il terùpestivo aggiorniU"ÙentlJ del sito di Facoltà; 
d) 	 è responsabile dell'efficìente funzionamento delle segreterie didattiche 

per gli studenb di proprio riferimento secondo dlretbve definite a 
livello di Ateneo; 

e) 	 è responsabile della promozione e della gestione dei servizi destinati 
agli studenti, con particolare riferimento a mobilità, orientamento, 
tutorato e placement; alla pubblicazione e divulgazione del Man.ifesto 
degli Studi della Facoltà, del calendario delle lezioni E degli esami; 

f) 	 cura, tramite l'Amministrazione per quanto di comp~tenza, la 
manutenzione dei locali e delle attrezzature assegnate alla Facoltà; 

g) svolge tutti gli altri compiti previsti dalle leggi, dai regolamenti o, 
comunque, cormessi al conseguimento degli obiettivi stabiliti. 

3. 	 Il Preside e la Giunta sono coadiuvati, nella gestione delle attività della 
Facoltà, di cui al precedente art. l, dal Coordinatore dell'Ufficio di Facoltà, 
dal Segretario ammirùstrativo, dal Manager didattico e dal Responsabile 
della segreteria studenti. 

4. 	 Possono essere nominati dal Preside fino a un massimo di tre Vice-Presidi, 
di cui uno con funzioni vicarie. In caso di impedimento o assenza 
temporanea del Preside, le funzion.i sono esercitate dal Vice-Preside Vicario. 
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5. 	 Al Preside di Facoltà è corrisposta tm'indermità, stabilita dal Senato 
Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, legata sia alla carica sia al 
raggiungimento degli obiettivi stabiliti dai predetti Organi di Governo. 

6. 	 Il mancato raggiungimento degli obiettivi da parte del Preside può 
comportare, previa motivata votazione da parte del Senato Accademico a 
maggioranza assoluta dei componenti, la sospensione dalla funzione da 
parte del Rettore e il conseguente rinvio alla stmthlra di riferimento per le 
relative determinazioni. 

7. 	 Il Preside è eletto dai membri del Consiglio di Facoltà tra i professori di 
ruolo di prima fascia a tempo pieno e dura in carica tre amu. 

8. 	 In ottemperanza a quanto previsto da]]' art. 26 dello Stahlto, il princIpIO 
della limitazione dei due mandati consecutivi è derogabile solo in caso di 
modifiche della consistenza complessiva dei dipartimenti afferenti per oltre 
il 50% dei docenti, esclusi i casi di quiescenza. 1I1 questo caso, è consentito 
un ulteriore mandato oltre a quelio in corso di svolgimento. 

9. 	 Ii Decano dei professon di prima fascia indice le elezioni per ia nomma del 
nuovo Preside: 
a) tra sei e un mese prima della scadenza nahlfale del mandato; 
b) nel caso in cui il Preside si dimetta; 
c) nel caso in cui il Preside sia impedito per un periodo superiore a quattro 
mesi. 

lO. 	Le elezioni si svolgono in apposita seduta del Consiglio di Facoltà, 
convocato e presieduto dal Decano che a tal fine istituisce uno o più seggi 
elettorali, Il computo del raggiungimento del numero legale è effettuato alla 
chiusura dei seggi elettorali. Le elezioni si svolgono a scrutinio segreto, 
anche per via telematica. Viene eletto Preside colui che ottiene la 
maggioranza assoluta dei voti nella prima O nella seconda votazione; 
qualora nessuno dei candidati raggiunga la maggioranza assoluta, si 
procederà al ballottaggio tra i due candidati che nella seconda votazione 
hanno ottenuto più voti, 

11, Non è eleggibile alla carica di Preside di Facoltà chi abbia ricoperto le 
cariche di Rettore, Prorettore vicario, Presidente del Nucleo di valutazione 
deIle attività di ricerca e didattica di Ateneo o dei Comitato di supporto 
strategico e valutazione, 

12, L'ineleggibilità, di cui ai precedenti commi 8 e 11 del presente articolo, si 
protrae per un periodo di tempo pari alla durata del mandato successivo 
alla cessazione dell'incarico aumentata di un anno. 
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Art. 5 g Consiglio di Facoi tà 

1. 	 Fanno parte del Consiglio di Facoltà, con diritto dì voto, tutti i professori di 
ruolo, tutti i ricercatori, ed il personale equiparato afferenti ai Dipartimenti 
della Facoltà, ivi inclusi i ricercatori a tempo determinato, fatte salve 
differenti afferenze deliberate dal Senato Accademico a maggioranza 
qualificata; il Coordinatore dell'Ufficio e il Segretario é\lTlIninistrativo, 
entrambi con voto deliberante; ne fanno inoltre parte i rappresentanti del 
personale TAB in numero pari al 15%, arrotondato per eccesso, del 
personale docente ed equiparato ed un ugual numero di rappresentanti 
degli studenti dei corsi di Shldio coordinati dalla Facoltà (come da art.11 
comma1 del presente regolamento). 

2. 	 Il Consiglio si riunisce con cadenza almeno e delibera in 
composizÌone differenziata sulle materie riservate 

3. 	 Il Consiglio è convocato da1 Preside mediante .'i""jsn in fOImato 
cartaceo o elettronico, contenente le materie da trattare, almeno cinque 
giorni prIma della data fissata dell' adunanza; casi urgeno, ii Consiglio 
può essere convocato almeno due prima Il PresJde tenuto a 
convocare il Consìglio quando ne faccia richiesta almeno il dei suoi 
componenti. 

4. 	 Il Consiglio di Facoltà è validanlente costihlito con la di almeno la 
metà più uno dei componenti aventi diritto al voto, dai quali vanno sottratti 
gli assenti giustificati che non possono essere in numero supenore a quello 
dei presenti. 

5. 	 Ai fini della determinazione del numero legale, qualora una componente 
del Consiglio di Facoltà (professori di I fascia; professori 11 fascia, 
ricercatori) rappresenti la maggioranza assoluta degli aventi diritto, 
membri di detta componente sono conteggiati solo se presenti 

6. 	 Le riwlioni del Consiglio sono presiedute dal Preside il quale, dopo aver 
controllato la valida costituzione del1'Organo, introduce gli argomenti posti 
all'ordine del giorno. funzioni di segretario verbalizzante sono svolte dal 
Coordinatore dell'Ufficio di Facoltà. Il Preside disciplina rordine e la 
durata degli interventi. 

7. 	 I rappresentanti degli studenti e del personale TAB contribuiscono al 
numero legale solo se presenti. 

4 
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8. 	 Fatto salvo il quomm prescritto dalla legge per le deliberazioni aventi 
specifici oggetti, per la validità delle delibere è sufficiente la maggioranza 
dei presenti 

9. 	 I verbali delle riunioni, debitamente approvati, sono conservati presso la 
Presidenza e sono consultabili dai componenti del Consiglio di Facoltà, 
anchE mediante sito web, limitatamente al disposto deliberativo. Sono, 
altresì, consultabili da tutti coloro che abbiano un interesse diretto, concreto 
e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente hltelata e 
collegata al documento al quale è chiesto l'accesso, nei modi e nei termini di 
cui alla Legge 241/1990 e sS.mm.ii 

lO. 	Possono essere athlate modalità di votazione anche telematiche, 

Art. 6 Attribuzioni del Consiglio di Facoltà 

1. 	 In attuazione di guanto disposto dall'art. 9 dello Statuto, il Consiglio di 
Facoltà: 
a) definisce, in linee:; con le determinazioni del Senato Accademico e del 

COl1sùrlio dl Amministrazione, gli obiettivi da conse2:uire nell'arco del u 	 0 u 

trielìJ1io e per ciascun aJU10 accademico, anche sulla base delle eventuali 
proposte dei Dipartimenti afferenti alla Facoltà; 

b) c modifica, provvedendo al successivo inoltro al Senato 
ccadentico, gli ordinamenti didattici dei Corsi di studio e di Master l in 

rei guanto previsto dalle norme di legge l sulla delle 
proposte competenti Dipartimenti e Consiglì di Area didattica o di 
Corso dì studio: 
riceve dai Dipartimenti afferenti, o dai Dipartimenti afferenti ad altra 
Facoltà per i guaIi ha messo a disposizione il budget, le delibere relative 
alla chiamata di professori ordinari, associati e ricercatori; su dette 
delibere il Consiglio di Facoltà, convocato entro trentà giorni dalla 
ricezione, escludendo dal computo i periodi di interruzione del 
calendario accademico, può esprimersi motivatamente ed a 
maggioranza degli aventi diritto al voto anche non approvando la 
deliberazione e rinviarla al Dipartimento con motivazione; decorso 
inutilmente iJ termine di cui sopra, la delibera di chiamata da parte del 
Dipartimento diviene definitiva; 

d) si esprime sulla richiesta di afferenza di un "gruppo di docenti ll di altra 
Facoltà, secondo guanto regolamentato dal Senato Accademico; 

e) approva le convenzioni relative all' attività didattica dei corsi di studio 
che coordina; 

f) elegge i componenti della Giunta e del Nucleo per Ja valutazione 
deH'attività didattica e scientifica, nei modi e nei termini previsti dai 
successivi articoli 7 e 8; 

5 
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g) 	 coordina l'attività didattica delle Aree didattiche e dei Corsi dì studio di 
pertinenza e ne assume la responsabilità della valutazione a norma del 

successivo art. 13; 
h) 	 svolge tutti gli altri compiti previsti dalle leggi, dai regolamenti o, 

comunque, connessi al conseguimento degli obiettivi stabiliti. 

2. 	 11 Consiglio di Facoltà individua una ComITÙssione Didattica parltetica, 
costituita di docenti e studenti con competenze di verifica nel campo 
dell'organizzazione dell'attività didattica e dei servizi offerti agli studenti, 
nonché di valutazione sui progetti di nuovi corsi di studio 

3. 	 Il Consiglio di Facoltà individua, altresì, un Presidio di Assicurazione della 
Qualità (Team Qualità); il Presidio promuove 1'assicurazione della qualità 
dei corsi di studio e il miglioramento dell' efficacia dei processi per la 
gestione dei corsi di studio e dei relativi risultati. Esso opera in 
collaborazione con il Nucleo per la valutazione dell'attivìtà didattica e 

scientifica. 

4. 	 In aggiunta alle commissioni di cui ai precedenti comIni, il Consiglio può 
costituire commissioni o gruppi di lavoro temporanei e I o permanenti con 
funzioni istruttorie o propositive, e delegare al Preside]'adozione dI singoli 
atti e alla Giunta le delibere su determinate l1laterie. 

Art. 7 d iunta 

1. 	La Giunta svolge funzioni istruttorie sulle materie di cui al precedente 
arti.colo e funzioni deliberanti, informando poi il Consiglio di facoltà delle 
delibere prese, sulle seguenti attribuzioni: 
a) riceve e trasme~t~ agli Org.ani Centrali dell'Università, previa verifica 

della conIornuta alle rIsorse disponibili, le deliberazioni dei 
Dipartimenti in ordine al reclutamento dei Professori Ordinari 
Associati e Ricercatori; , 

b) 	 definisc~ I?:r ~ias~n a~o accademico la programmazione generale 
del~e .attl'v'Ita dIdattiche dI pertinenza e le modalità di coordinamento 
l~glS~lCO ~elle .stesse, u: collabor.azione con i Dipartimenti ed i Consigli 
dI Al ea dIdattica e / o dI Corso dI studio; 

c) 	 definisce, in re~azione alle strutture edilizie complessivamente 
asse~nate alla. smg~l~ Facoltà ed ai Dipartimenti che ad essa 
afferI.scon~, ~li. spaz~ In. dotazi~~e ~ Dipartimenti, sulla base del 
d':lPhc~ pllnClplO dell aSSIcurare J IdentItà anche struthtrale del sinoolo 
DIpartimento con le sue attività scientifico-didattiche e del riequilib~are 
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gli spazi tra Dipartimenti secondo indicatori predefiniti dal Senato 
Accademico; 

d) 	 elabora un piano organico di proposte relative alla manutenzione 
straordinaria e ordinaria degli immobili e delle attrezzature nell' ambito 
delle risorse che saranno a tal fine previste, in sede di bilancio, per ogni 
Facoltà; 

e) 	 approva il piano delle esigenze di personale TAB della Facoltà proposto 
dal Preside; 

f) 	 approva entro i termini e con le modalità previste dal Regolamento per 
"Amministrazione, la Finanza e ]a Contabilità dell' Ateneo il bilanòo 
preventivo, le eventuali variazioni di bilancio e il conto consuntivo; 

g) 	 delibera su tutte le iniziative volte alla promozione e alla gestione dei 
serVIZI destinati agli studenti, con particolare riferimento alla 
destinazione dei fondi attribuiti per le attività didattiche e di 
laboratorio, la mobilità internazionale, orientamento, tutorato e 
placemenf, nonché alla pubblicazione e divulgazione del Manifesto degli 
Studi della Facoltà, del calendario delle lezioni e degli esami; 

h ì 	 redige annualmente, sulla base delle risultanze fornite dal Nucleo di 
valutazione di Facoltà, e su parere del Consiglio di Facoltà, un 
documento eli valutazione sul raggiungimento degli obiettivi di ricerca 
e didattica da parte dei singoli Dipartimenti afferentì, adottando i 
provvedimenti di competenza in ordine alla ripartizione premiale delle 
risorse ed in relazione a quanto previsto dall'art. 3, comma 5 dello 
Statuto; 

i) 	 approva collaborazioni e convenzioni attinenti alle attività di 
pertinenza con soggetti sia pubblici privati per creare sinergie e per 
reperire finanziamenti esterni; 

j) 	 può costituire commissioni o gruppi di lavoro temporanei e; o 
permanenti, con funzioni istruttorie o propositi ve, e delegare al Preside 
]' adozione di singoli atti; 

k) 	 delibera su tutte le materie per le quali è stata a questo delegata dal 
Consiglio di Facoltà; 

1) 	 svo-lge tutti gli altri complb previsti dalle leggi, dai regolamenti o, 
comunque, cormessi al conseguimento degli obiettivi stabiliti. 

7 
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2. 	 La Giunta è presieduta dal Preside ed è composta dai Direttori dei 
Dipartimenti afferenti alla Facoltà, anche in rappresentanza dei professori 
ordinari, e da un pari numero di rappresentanti delle seguenti categorie: 

1. professori associati 
11. 	 ricercatori 

iii. 	personale TAB 
IV. 	 studenti 

Laddove i Direttori di Dipartimento siano professori associati il numero dei 
membri eletti per le categorie dei professori ordinari e dei professori 
associati verrà modificato in modo da avere una pari rappresentanza. 

Le rappresentanze sono elette dalle rispettive componenti del Consiglio di 
Facoltà nel corso di apposite adunanze: per le categorie dei professori 
associati, dei ricercatori ed, eventualmente, dei professori ordinarL 
l'elettorato attivo e passivo è individuato per dipartimenti. Gli eletti non 
possono delegare altri per essere rappresentati m Giunta. 

4. 	 Ai lavori della Gilmta partecipano, altreSÌ, con diritto dì voto, il 
Coordinatore dell'Ufficio di Facoltà e il El 2. 

livello consultivo, su invito del Preside E argomenti di competenza, 
il Manager didattico, ì Coordinatori dei € i Direttori delle Scuole di 
Dottorato, e j Presidenti dei Corsi di studio Cl di Area dattica. 

5. 	 La Giunta si riunisce, di norma, con mensile 

La Giunta è convocata dal Preside o su richiesta di almeno un terzo dei suoi 
componenti. L'ordine del giorno delle riumoni deve essere portato a 
conoscenza dei componenti almeno cingue giorni prima della seduta; in 
caso di urgenza tale termine può essere ridotto a due giorm. 

7. 	 Per la validità delle delibere è necessaria la presenza della metà più uno dei 
componenti aventi diritto al voto 

8. 	 Le delibere vengono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti; in caso di parità di voti prevale il voto del Preside. 

9. 	 Delle riunioni della Giunta viene redatto il verbale a cura del Coordinatore 
dell'Ufficio di Facoltà, che lo conserva. 

lO. Qualora uno dei membri elettivi della Giun ta si dimetta o cessi di far parte 
della Facoltà o sia impedito per un periodo superiore a quattro mesi a far 
parte della Giunta, subentra il primo dei non eletti della rispettiva 
categoria, nell'ambito dello stesso bacino elettorale. 
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11. In 	assenza dei reguisiti riduesti dal comma precedente, il Preside indice 
un'elezione suppletiva entro trenta giorni. Il mandato del nuovo membro 
scade con guello degli altri componenti elettivi. 

12. La Giunta resta in carica in coincidenza con il mandato del Preside. 

Art. 8 c Nucleo per la valutazione dell'attività didattica e scientifica 

1. 	 Il Nucleo per la valutazione dell'attività didattica e scientifica opera in 
stretta connessione con il Nucleo di Valutazione de]]e attività di ricerca e 
didattica di Ateneo per realizzare hltte le attività previste per la valutazione 
ed il conseguimento di obiettivi di gualità. 

2. 	 Il Nucleo si compone di un numero minimo di 4 e massimo di 12 membri 
designati dal Consiglio di Facoltà ogni tre anni, su proposta del Preside e 
sentiti i Dipartimenti afferenti. I membri del Nucleo eleggono nella prima 
seduta utile il loro Presidente. L'appartenenza al Nucleo è incompatibile 
con la carica di Preside, Direttore di Dipartimento, Presidente di corso di 
studio I Area e Presidente di Commissione permanente di Facoltà. 

3 	 Il Nucleo ha il compito di procedere, in piena autonomia, alla valutazione 
dell'attività didattica e scientifica svolta dai Dipartimenti afferenti alla 
Facoltà. A tale scopo raccoglie, esamina e organizza i dati necessari alla 
valutazione di tutti i Dipartimenti afferenti, predisponendo alla fine il 
rapporto di valutazionE da trasmettere al Nucleo di Valutazione della 
attività di ricerca e didattica dell' Ateneo. 

4. 	 Può proporre al Consiglio di Facoltà, sulla scorta di eventuali proposte 
avanzaie dai Dipartimenti afferenti alla Facoltà, l'integrazione degli 
indicatori generali approvati dal Senato Accademico e dal Consiglio di 
Amministrazione. 

Art 9 . Osservatorio studentesco 

1. 	L'Osservatorio studentesco ha il compito di promuovere il miglioramento 
delle attività didattiche, di segnalare disfunzioni e di avanzare proposte al 
riguardo, anche in ordine alla destinazione delle risorse in termini premiali 
dell'efficienza, efficacia e qualità delle attività formative. 

2. 	L'Osservatorio è composto da tutti i rappresentanti degli studenti eletti in 
Consiglio di Facoltà. 

3. 	L'Osservatorio si doterà di lln proprio regolamento. 
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Art. 10 Il Garante degli Studentid 

1. 	Il Garante degli Studenti è istituito ai sensi e con le funzioni stabilite 
dall' art. 5 comma 5 dello Statuto come autorità indipendente da chi 
rappresenta le istituzioni (Facoltà, Dipartimenti, Corsi di shldio) 

2. 	 Il Garante degli Studenti è nominato dal Preside, su designazione 
dell'Osservatorio degli Studenti, sentito il Consiglio di Facoltà, per un 
periodo di tre anni rirmovabile una sola volta. 11 Consiglio di 
Amministrazione fissa i suoi emolumenti. 

3. 	 Il Garante degli Studenti è a disposizione deU'OsservatOlio studentesco per 
assisterlo nell' esercizio delle sue funzioni e per ricevere eventuali reclami o 
doglianze. Egli ha il diritto di compiere accertamenti e riferisce al Preside 
che, in relazione al caso concreto, adotta gli atti di competenza. Gli studenti 
che a lui si rivolgono hanno il diritto, a loro richiesta, all' anonimato ed il 
loro nome, come qualsiasi altro elemento idoneo ad identificarli, è escluso 
dal diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

Art. Il ~ Rappresentanza ed elezioni del personale T AB 

L 	 La rappresentanza del personale TAB nel Consiglio di Facoltà è fissata in 
numero pari al 15%! arrotondato per eccesso, del personale docente e del 
personale equiparato; ove la numerosità del personale assegnato alla 
Facoltà non sia sufficiente a garantire la prevista rappresentanza del 15%, si 
provvede alla integrazione mediante elezione di rappresentanti del 
personale tecnico-amministrativo dei Dipartimenti afferenti alla Facoltà. 

2. modalità di elezione sono dehberate dal Consiglio di Facoltà. 

Le elezioni del personale T AB sono valide qualora ad esse partecipi almeno 
il 30% degli aventi diritto al voto. Nel caso in cui non si raggiunga il 
quorum! l'elezione viene reiterata 
validità dell'elezione, la categoria 
l'intera durata dell'Organo. 

una volta; nel 
relativa non verrà rappresentata 

caso di ulteriore non 
per 

4. Il mandato dura 
consecu ti vamente. 

tre anni ed È rinnovabile per una sola volta 
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Art 12 w Rappresentanza ed elezioni degli studenti 

1. 	L'elezione dei rappresentanti degli studenti avviene sulla base di un 
regolamento elettorale del quale si doterà la Facoltà sentito l'Osservatorio 
degli Studenti, 

2. 	 La rappresentanza degli studenti in seno al Consiglio di Facoltà è fissata in 
numero pari al 15~1o, arrotondato per eccesso, del personale docente e del 
personale equiparato. 

3. 	Le elezioni sono valìde qualora ad esse partecipi almeno il 10% degli aventi 
diritto. In caso contrario, il numero degli eletti si riduce in proporzione al 
numero degli effettivi votanti (art. 25, comma 2, dello Stahlto), con 
arrotondamento per eccesso sé la parte decimale è superiore a D,S. 

4. 	 Il Preside stabilisce, con almeno tre mesi di anticipo rispetto alla scadenza 
del mandato della rappresentanza, la data delle elezioni dei rappresentanti 
degli shldenti. Per consentire 1.ma maggiore partecipazione studentesca, le 
elezioni devono tenersi nei periodi in cui si svolgono lezioni, possibilmente 
i.n contemporanea con le elezioni dei rappresentanti degli studenti 

on,:ani centrali dell'Urùversìtà, 


L' 

5, 	 Nel decreto di indizione delle elezion,i saranno indicate le modalità di 
svolgimento di ogni singola elezione. 

6, 	La lista degli shldenti che hanno diritto al voto viene predisposta 
dall' AmmifÙstrazione Centrale della Sapienza su richiesta del Preside ed È 

portata a conoscenza dell'elettorato, tramite pubblicazione sul sito web 
della Facoltà, almeno quindici giorni prima delle votazioni. 

7, 	L'elettorato attivo e passivo spetta agli studenti iscritti ai corsi di studio 
coordinati dalla Facoltà. Ciascun elettore esprime soltanto una preferenza. 
Gli eletti sono nominati per un triennio con provvedimento del Preside: il 
mandato anche 111 questo caso è rinnovabile una sola volta 
consecutivamente. 

8. 	In caso di rinuncia o di successiva indisporubilità degli eletti, subentra la 
persona immediatamente successiva nelJ'ambito della stessa lista; il relativo 
mandato scade con quello dell'altra componente shtdentesca, 

9. Il rappresentante degli studenti decade automaticamente nei seguenti casi: 
a) con il cessare dello status di studente, 
b) con il trasferimento presso altra Facoltà o UfÙversità, 
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Art 13 - Corsì di studio 

1. 	Nel rispetto deI1e specifiche disposizioni di cui all'art. 10 dello Statuto, la 
Facoltà coordina l'attività didattica dei Corsi di Studio e delle Aree 
didattiche di pertinenza e ne assume la responsabilità della 
razionalizzazione e della valutazione. 

2. 	 L'Area Didattica o il singolo Corso di Studio afferente alla Facoltà si dotano 
di W10 specifico Consiglio, la cui composizione è determina ta secondo 
quanto previsto dal Regolamento Didattic() di Ateneo; esso è costituito da 
tutti i docenti del/dei Corsi di Studio coordinati e da una rappresentanza di 
studenti pari al 15% arrotondato per eccesso dei docenti. Il Consiglio 
delibera sulla organizzazione didattica dei Corsi di Shldio. 

3. 	I docenti che compongono un Consiglio eleggono al loro interno un 
Presidente, cui spetta il compito dì convocare il Consiglio, determinare 
l'ordine del giorno, organizzare la did attica e coordinare - in accordo con 
il li Dipartimento / i coinvolto / i Ie coperture did a ttiche dei singoli 
insegnamenti . 

4. 	 ] Consigb operano in conformità iillò slazione ·vigentE e al Regolamento 
Didattico di Ateneo. Assicurano la qualità delle atti',1ità formative, 
formulano proposte relativamente all'ordinamento E individuano 
annualmente i docenti, tenuto conto dei requisiti necessari alla sostenibilità 
dell' offerta formativa, che ricoprono i singoli insegnamenti dei Corsi di 
Studio. 

5. 	Nuovi Corsi di Studio sono istihtiti su proposta di uno o più Dipartimenti, 
che devono indicare l'Area Didattica di riferimento, eventualmente 
proponendone l'attivazione se non già esistente e le risorse necessarie, ed in 
particolare la copertura didattica assicurata dai Dipartimenti proponenti 
per hlttO il periodo di durata del Corso. Detta proposta viene trasmessa 
alla/e Facoltà interessata/e per la relativa approvazione e il successivo 
inoltro al Senato Accademico. 

6. 	 Resta ferma la competenza dei Dipartimenti di cui all' art. 8 comma 1 lettera 
m dello Statuto. Il Consiglio di Facoltà, al fine di favorire hmitarietà 
organizzativa delle aree didattiche, su proposta del dipartimento 
interessato, anche per i corsi interfacoltà di cui la Facoltà è sede, può in ogni 
caso delegare la responsabilità organizzativa diretta di un corso di studio 
ad un Dipartimento. 
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Art. 14 - Dotazione di personale 

1. 	La Facoltà è dotata, compatibilmente con le risorse disponibili delia 
Sapienza, di personale TAB in relazione al numero dei professori, dei 
ricercatori ed equiparati afferenti ai Dipartimenti di cui all'art. 2 ed al 
numero degli studenti; detta dotazione è soggetta a revision.i periodiche Ìn 
relazione ai risultati raggiunti e alla evoluzione della popolazione 
studentesca. 

2. 	Costituisce personale della Facoltà: 
a) 	il Coordinatore dell'Ufficio di Facoltà cui compete organizzare l'Ufficio 

in stretta collaborazione con il Preside e coordinare il personale TAB 
afferente alla Facoltà; partecipare alle sedute del Consiglio di Facoltà e 
della Giunta con funzioni di segretario verbaIizzante; effethlare analisi 
di controllo gestionale secondo le linee di indirizzo stabilite 
dall' Ateneo; 

b) 	ii Segretario anuninistrativo che dipende funzionalmente dal Preside; è 
responsabile della Segreteria amministrativa e coordina le attività 
ammirustrativo contabili assumendo la responsabilità, in solido con il 
Preside, dei conseguenti atti; partecipa alle sedute del Consiglio di 
Facoltà e della Giunta; 

c) 	 il Manager didattico che supporta il Preside e Ì Consigli di Area 
didattica (ì di Corso di studio nel monitorare la sostenibilità dell' offerta 
formativa in relazione agli indicatori stabiliti dalla Sapienza; supporta i 
servizi didattici della Facoltà e dei Corsi di shldio, incluse le attività di 
orientamento, di tutorato, di placeme11t e le diverse forme di 
informazionE agli studenti; coordina la Segreteria didattica e cura la 
realizzazione delle indagini sulle opinioru degli studenti stabilì te 
da]]' Ateneo. 

3. 	 Il Responsabile della Segreteria studenti dipende dall' area organizzativa 
preposta a sovraintendere e coordinare le procedure amministrative 
inerenti la carriera dello studente e si interfaccia funzionalmente con il 
Preside per cooperare, per la parte di sua competenza, al conseguimento 
degli obiettivi della Facoltà. 

Art. 15 - Norme finali e transitorie 

1. 	 La mancata partecipazione di. lli1a o più componenti alle elezioni o la 
mancata individuazione della loro rappresentanza non infirmano la valida 
costihlzione deglì Orgaru. 

2. 	 Il presente regolamento entra i11 vigore al momento della sua emanazione. 
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3. 	 Per quanto in esso non previsto{ valgono le disposizioni di cui alle leggi 
vigenti con espresso riferimento alle Università{ le norme contenute nello 
Statuto{ nel Regolamento di Ateneo per ramministrazìone, la finanza e la 
contabilità, nei vigenti regolamenti elettorali della Sapienza, in quanto 
compatibil( nonché le norme che disciplinaT!o rattività degli organi 
collegiali universi tari. 

4. 	 Il regolamento e le successive eventuali modifiche devono essere deliberati 
dal Consiglio di Facoltà, che è chiamato ad approvarli a maggioranza 
assoluta dei componenti, e trasmessi all' Amministrazione Centrale. 

5. 	 Resta comunque inteso che non possono essere apportate al Regolamento 
modifiche che siano in contrasto con quanto disposto dallo Statuto. 

6. 	 In prima applicazione e comunque fino al 31 dicembre 2011, la Giunta è 
integrata, a titolo consultivo, dagli ex Presidi delle Facoltà in essa confluite e 
disattivate{ o dagli ex Vice Presidi in caso di intervenuto collocamento a 
riposo degli ex Presidi. 



FACOLTA' DI F!LOSOFIA, LETTERE, SCIENZE UMANISTICHE, STUDI ORIENTALI 


REGOLAMENTO 

Art. i - Attribuzioni della Facoltà 

1. La Facoltà di Filosofia, Lettere, Scienze umanistiche, Studi orientali, istituita con D.R. 
del 30.09.2010 n. 599, è dotata di autonomia amministrativa e organizzativa. 
2. La Facoltà provvede al coordinamento, alla razionalizzazione, alla valutazione delle 
attività didattiche e alla valutazione delle attività di ricerca dei Dipartimenti ad essa 
afferenti; è preposta a favorire lo sviluppo culturale, l'integrazione scientifica e didattica 
3. La Facoltà gestisce le infrastrutture interdipartimentali funzionali alla didattica e 
collabora all'organizzazione dei corsi di studio interfacoltà di cui non è sede. 
4. La Facoltà è dotata, compatibilmente con le risorse disponibili della Sapienza, dì 
personale tecnico-amministrativo in relazione al numero dei professori, dei ricercatori ed 
equiparati afferenti e al numero degli studenti; la dotazione è soggetta a revisione 
periodiche in relazione ai risultati raggiunti e all'evoluzione della popolazione studentesca. 

Art 2 . Afferenza alla Facoltà 

1. Afferiscono al/.8 Facoltà di Filosofia, Lettere, Scienze umanistiche, Studi-:-:-riE'nta!i 
(denominazione provvisoria) i Dipartimenti di: 
a. Filosofia 
b. Istituto italiano di Studi orientali-ISO 
c. Scienze dell'antichità 
d. Scienze documentarie, linguistico-filologiche e geografiche 
e. Storia dell'a!1e e spettacolo 
f Storia, Culture, Religioni 
g. Studi europei, americani e interculturali 
h. Studi greco-latini, italiani, scenico-musicali 

Art. 3 . Organi della Facoltà 

1. Sono Organi della Facoltà: 
a. il Preside, 
b. il Consiglio, 
c. la Giunta, 
d. il Nucleo per la valutazione dell'attività didattica e scientifica, 
e. l'Osservatorio studentesco, 
f il Garante degli studenti. 

Art. 4 - Il Preside 

1. Il Preside è dotato delle competenze di legge e del potere di rappresentanza; 
rappresenta la Facoltà negli organi d'Ateneo, vigila sull'osservanza delle leggi, dello 
Statuto e dei Regolamenti nell'ambito delta Facoltà, convoca e presiede il Consiglio e la 



Giunta ed assicura, per quanto di competenza, l'esecuzione delle delibere adottate. Tiene 
i rapporti con gli organi accademici e con le istituzioni. 
2. Il Preside, anche in relazione alle risorse umane e finanziarie allo scopo attribuite, 
svolge, tra l'altro, le seguenti funzioni: 

a) gestisce il personale tecnico-amministrativo assegnato alla Facoltà secondo le 
norme vigenti e le disposizioni dell'Università; 

b) elabora un piano delle esigenze di personale tecnico-amministrativo della Facoltà 
c) è responsabile dell'informazione a studenti, docenti e personale anche attraverso 

la gestione e il tempestivo aggiornamento del sito di Facoltà; 
d) è responsabile dell'efficiente funzionamento delle segreterie didattìche per gli 

studenti di proprio riferimento secondo direttive definite a livello di Ateneo; 
e) è responsabile della promozione e della gestione dei servizi destinati agli studenti 

con particolare riferimento a mobilità, orientamento, tutorato e placement; alla 
pubblicazione del Manifesto degli studi della Facoltà, del calendario delle lezioni e degli 
esami; 

f) cura, tramite l'Amministrazione per quanto di competenza, la manutenzione dei 
locati e delle attrezzature assegnate alla Facoltà; 

g) svolge tutti gli altri compiti previsti dalle leggi, dai regolamenti o, comunque, 
connessi al conseguimento degli obiettivi stabiliti. 
3. \I Preside e la Giunta sono coadiuvati, nella gestione delle attività della Facoltà, di cui al 

precedente art. 1, dal Coordinatore dell'Ufficio di Facoltà, dal Segretario amministrativo, 

dal Manager didattico e dal Responsabile della segreteria studenti. 

4. Possono essere nominati dal Preside fino a un massimo di tre Vice-Presidi, di cui uno 

con funzioni vicarie. In caso di impedimento o di assenza temporanea del Preside, le 

funzioni sono esercitate dal Vice-Preside Vicario. 

S. AI Preside di Facoltà è corrisposta un'indennità, stabilita dal Senato Accademico e dal 

Consiglio di Amministrazione legata sia alla carica sia al raggiungimento degli obiettivi 

stabiliti dai predetti Organi di Governo. 

6. 1/ mancato raggiungimento degli obiettivi da parte del Preside può comportare, previa 

motivata votazione da parte del Senato Accademico a maggimanza assoluta dei 

componenti, la sospensione dalla funzione da palie del Rettore e il conseguente rinvio alla 

struttura di riferimento per le relative determinazioni. 

7. il Preside è eletto dai membri del Consiglio di Facoltà tra i professori di ruolo di prima 

fascia a tempo pieno, dura in carica tre anni. 

8. In ottemperanza a quanto previsto dall'art. 26 dello Statuto, il principio della limitazione 

dei due mandati consecutivi è derogabile solo in caso di modifiche della consistenza 

complessiva dei dipartimenti afferenti per oltre il 50% dei docenti, esclusi i casi di 

quiescenza. In questo caso, è consentito un ulteriore mandato oltre a quello in corso di 

svolgimento. 

9. Il decano dei professori di prima fascia indice le elezioni per la nomina del nuovo 

Preside: 

a) tra sei e un mese dalla scadenza naturale del mandato: 

b) nel caso in cui il Preside si dimetta; 

c) nel caso in cui il Preside sia impedito per un periodo superiore a quattro mesi. 

10. Le elezioni si svolgono in apposita seduta del Consiglio dì Facoltà, convocato e 

presieduto dal Decano che a tal fine istituisce uno o più seggi elettorali. Il computo del 

raggiungimento del numero legale è effettuato alla chiusura dei seggi elettorali. Le elezioni 

si svolgono a scrutinio segreto. Viene eletto Preside chi ottiene la maggioranza assoluta 

dei voti nella prima convocazione e la maggioranza relativa nelle convocazioni successive. 

11. Non è eleggibile alla carica di Preside di Facoltà chi abbia ricoperto le cariche di 

Rettore, Prorettore vicario, Presidente del Nucleo di valutazione delle attività di ricerca e 




didattica dr Ateneo o del Comitato dr supporto strategico e valutazione. 
12. L'ineleggibilità, di cui ai precedenti commi 8 e 11 del presente articolo, si protrae per 
un periodo di tempo pari alla durata del mandato successivo alla cessazione dell'incarico 
aumentata di un anno. 

Art 5 - II Consiglio di Facoltà 

1. Fanno parte del Consiglio di Facoltà, con diritto di voto, tutti i professori di ruolo, tutti i 
ricercatori ed il personale equiparato afferenti ai Dipartimenti della Facoltà, ivi inclusi i 
ricercatori a tempo determinato, fatte salve differenti afferenze deliberate dal Senato 
Accademico a maggioranza qualificata; il Coordinatore dell'Ufficio di Facoltà con funzioni 
dì supporto al segretario verbalizzatore e il Segretario amministrativo, entrambi con voto 
deliberante; ne fanno inoltre parte i rappresentanti del personale tecnico-amministrativo in 
numero non inferiore al 15% del personale docente ed equiparato della Facoltà ed un 
ugual numero di rappresentanti degli studenti dei corsi di studio coordinati dalla Facoltà. 
Funge da segretario verbalizzatore il più giovane in ruolò tra i professori ordinari. 
2. 'I Consiglio si riunisce con cadenza almeno semestrale e delibera in composizione 
differenziata sulle materie riservate per legge. . 
3. [I Consiglio è convocato dal Preside mediante avviso scritto, in formato cartaceo o 
elettronico, contenente le materie da trattare, almeno cinque giorni prima della data fissata 
dell'adunanza, nei casi urgenti, il Consiglio può essere convocato almeno due giorni 
prima. Il Preside è tenuto a convocare il Consiglio quando ne faccia richiesta almeno il 
25% dei suoi componenti. 
4. Il Consiglio di Facoltà è validamente costituito con la presenza di almeno la metà più 
uno dei componenti aventi diritto al voto, dai quali vanno sottratti gti assenti giustificati che 
non possono essere in numero superiore a quello dei presenti. 
5. Ai fini della determinazione del numero legale, qualora una componente del Consiglio di 
Facoltà rappresenti la maggioranza assoluta degli aventi diritto, i membri di detta 
componente sono conteggiati solo se presenti. 
6. Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Preside il quale, dopo aver controllato la 
valida costituzione dell'Organo. introduce gli argomenti posti all'ordine del giorno. Il 
Preside, disciplina l'ordine e la durata degli interventi. 
7. I rappresentanti degli studenti elo del personale tecnico-amministrativo contribuiscono 
al numero legale solo se presenti. 
8. Fatto salvo il quorum prescritto dalla legge per le deliberazioni aventi specifici oggetti, 
per la validità delle delibere è sufficiente la maggioranza assoluta dei presenti. Per 
argomenti di particolare rilevanza può essere previsto il voto favorevole della maggioranza 
qualificata dei componenti del Consiglio. 
9. I verbali delle riunioni. debitamente approvati, sono conservati presso la Presidenza e 
sono consultabili dai componenti del Consiglio di Facoltà, anche mediante sito web, 
limitatamente al disposto deliberativo. Sono altresì consultabili da tutti coloro che abbiano 
un interesse diretto, concreto e attuale,' corrispondente ad una situazione giuridicamente 
tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso, nei modi e nei termini di cui 
alla Legge 24111990 e sS.mm.ii. 
10. Possono essere attuate modalità di votazione anche telematiche. 

Art. 6 . Attribuzioni del Consiglio di Facoltà 

1. In attuazione di quanto disposto dall'art. 9 dello Statuto, il Consiglio di Facoltà: 
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a) definisce, in linea con le determinazioni del Senato Accademico e del Consiglio 
diAmministrazione, gli obiettivi da conseguire neH'arco del triennio e per ciascun anno 
accademico, anche sulla base delle eventuali proposte dei Dipartimenti afferenti alla 
Facoltà; 
b) approva o modifica, provvedendo al successivo inoltro al Senato Accademico, gli 
ordinamenti didattici dei Corsi di studio e delle Scuole di specializzazione di loro 
pertinenza e di Master, in relazione a quanto previsto dalle norme di legge, sulla base 
delle proposte dei competenti Dipartimenti e Consigli di Area didattica o di Corso di 
studio; 
c) riceve dai Dipartimenti afferenti, o dai Dipartimenti afferenti ad altra Facoltà per i quali 
hanno disposto il budget, le delibere relative al/a chiamata di professori ordinari, associati 
e ricercatori; su dette delibere il Consiglio di Facoltà, convocato entro trenta giorni dalla 
ricezione, escludendo dal computo i periodi di interruzione del calendario accademico, può 
esprimersi motivatamente ed a maggioranza degli aventi diritto al voto anche non 
approvando la deliberazione e rinviarla al Dipartimento con motivazione; decorso 
inutilmente il termine di cui sopra,la delibera del Dipartimento diviene definitiva; 
d) si esprime sulla richiesta di afferenza di un "gruppo di docenti" afferente ad altra 
Facoltà, secondo quanto regolamentato dal Senato Accademico; 
e) approva le convenzioni relative all'attività didattica dei corsi di studio e delle scuole di 
specializzazione che coordina; 
f) ratifica l'elezione, da parte dei Dipartimenti, dei componenti della Giunta ed elegge i 
componenti del Nucleo per la valutazione dell'attività didattica e scientifica, nei modi e nei 
termini previsti dai successivi articoli 7 e 8; 
g) coordina l'attività didattica delle Aree didattiche e dei Corsi di studio di pertinenza e ne 
assume la responsabilità della valutazione a norma del successivo art. 13. 
h) svolge tutti gli altri compiti previsti dalle leggi, dai regolamenti o, comunque, connessi 
al conseguimento degli obiettivi stabiliti. 
2. Il Consiglio di Facoltà individua una Commissione Didattica Paritetica, costituita da 
docenti e studenti con competenze di verifica nel campo dell'organizzazione dell'attività 
didattica e dei servizi offerti agli studenti e valutazione sui progetti di nuovi corsi di studio. 
La Commissione Didattica è costituita da cinque docenti (di prima, seconda fascia e 
ricercatori, con almeno un rappresentante per ogni fascia), uno dei quali assume le 
funzioni di Presidente, e da cinque studenti individuati tra i rappresentanti degli studenti in 
Consiglio di Facoltà; la Commissione Didattica, per le determinazioni relative alle 
competenze di cui sopra, si relaziona con tutti i Presidenti dei corsi di studio o di area 
didattica. La Commissione Didattica è coadiuvata nelle proprie mansioni dal Manager 
didattico (che funge da segretario verbalizzatore delle riunioni) e dal Responsabile della 
segreteria didattica nominato dal Preside e dal Responsabile della Segreteria studenti. 
3. Il Consiglio di Facoltà individua, altresì, un Presidio di Assicurazione della Qualità; il 
Presidio promuove l'assicurazione della qualità dei corsi di studio e il miglioramento 
dell'efficacia dei processi per la gestione dei corsi di studio e dei relativi risultati. Esso 
opera in collaborazione con il Nucleo per la valutazione dell'attività didattica e scientifica. 
4. In aggiunta alle commissioni di cui ai precedenti commi, il Consiglio può costituire 
commissioni o gruppi di lavoro temporanei elo permanenti, con funzioni istruttorie o 
propositive e delegare al Preside l'adozione di singoli atti. 

Art. 7 . La Giunta 

1. La Giunta svolge funzioni istruttorie sulle materie di cu·i al precedente articolo e funzioni 
deliberanti sulle seguenti attribuzioni: 
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a) riceve e trasmette agli Organi Centrali dell'Università, previa verifica della conformità 
alle risorse disponibili, le deliberazioni dei Dipartimenti in ordine al reclutamento dei 
professori Ordinari, Associati e Ricercatori; 
b) definisce per ciascun anno accademico la programmazione generale delle attività 
didattiche di pertinenza e le modalità di coordinamento logistico delle stesse, in 
collaborazione con i Dipartimenti ed i Consigli di Area didattica o di Corso di studio; 
c) definisce, in relazione alle strutture edilizie complessivamente assegnate alla singola 
Facoltà ed ai Dipartimenti che ad essa afferiscono, gli spazi in dotazione ai Dipartimenti, 
sulla base del duplice principio dell'assicurare l'identità anche strutturale del singolo 
Dipartimento con le sue attività scientifico-didattiche e del riequilibrare gli spazi tra 
Dipartimenti secondo indicatori predefiniti dal Senato Accademico; 
d) elabora un piano organico di proposte relative alla manutenzione straordinaria e 
ordinaria degli immobili e delle attrezzature nell'ambito delle risorse che saranno a tal fine 
previste, in sede di bilancio, per ogni Facoltà; 
e) approva il piano delle esigenze di personale tecnico-amministrativo della Facoltà 
proposto dal Preside; 
f) approva entro i termini e con le modalità previste dal Regolamento per 
l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell'Ateneo il bilancio preventivo, eventuali 
variazioni di bilancio e il conto consuntivo; 
g) delibera su tutte le iniziative volte alla promozione e alla gestione dei servizI destinati 
agli studenti, con particolare riferimento alla destinazione dei fondi attribuiti per le attività 
didattiche e di laboratorio, alla mobilità internazionale, a orientamento, tutorato e 
placement, nonché alla pubblicazione e divulgazione del Manifesto degli Studi della 
Facoltà, del calendario delle lezioni e degli esami; 
h) redige annualmente, sulla base delle risultanze fornite dal Nucleo di valutazione di 
Facoltà e su parere del Consiglio di Facoltà, un documento di valutazione sul 
raggiungimento degli obiettivi di ricerca e didattica da parte dei singoli Dipartimenti 
afferenti, adottando i provvedimenti di competenza in ordine alla ripartizione premiale delle 
risorse ed in relazione a quanto prevIsto dall'art 3, comma 5 dello Statuto; 
i) approva collaborazioni e convenzioni attinenti alle attività di pertinenza con soggetti sia 
pubblici che privati per creare slnergie e per reperire finanziamenti esterni; 
I) può costituil'e commissioni o gruppi di lavoro temporanei e/o permanenti, con funzIoni 
istruttorie o propositive, e delegare al Preside l'adozione di singoli atti; 
m) svolge tutti gli altri compiti previsti dalle leggi, dai regolamenti o, comunque, connessi al 
conseguimento degli obiettivi stabilitL 
2. La Giunta è presieduta dal Preside ed è composta dai Direttori dei DipartimentI afferenti 
alla Facoltà anche in rappresentanza della propria fascia, e da un pari numero di 
rappresentanti delle seguenti categorie: 

- professori ordinari 

. professori associati 

- ricercatori 

- personale tecnico-amministrativo 

- studenti. 


Le rappresentanze sono elette dalle rispettive componenti all'interno dei rispettivi 
Dipartimenti di afferenza e le elezioni sono ratificate dal Consiglio di Facoltà: risultano 
eletti coloro che ottengono più voti. Gli eletti non possono delegare altri per essere 
rappresentati in Giunta. 

3. Ai lavori della Giunta paliecipano, altresì, con diritto di voto, il Coordinatore dell'Ufficio dì 
Facoltà con funzioni dì segretario verbalizzatore, il Segretario amministrativo e, a titolo 
consultivo. i vicepresidi, il Presidente del Nucleo per la valutazione dell'attivité3 didattica € 
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scientifica, il Presidente della Commissione Didattica dì Facoltà e illi Direttori delle Scuole 

di Dottorato. All'occorrenza possono essere convocati per partecipare ai lavori a titolo 

consultivo, su invito del Preside e per gli argomenti di competenza, 

Presidenti/Coordinatori dei Corsi di studio o di Area didattica e i direttori delle Scuole di 

specializzazione. 

4 La Giunta si riunisce, di norma, con cadenza mensile. 

5. La Giunta è convocata dal Preside o su richiesta di almeno un terzo dei suoi 
componenti. L'ordine del giorno delle riunioni deve essere portato a conoscenza dei 
componenti almeno cinque giorni prima della seduta; in caso di urgenza tale termine può 
essere ridotto a due giorni. 
6. Per la validità delle delibere è necessaria la presenza della metà più uno dei 
componenti aventi diritto al voto. 
7. Le delibere vengono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in 
caso di parità di voti prevale il voto del Preside. 
8. Delle riunioni della Giunta viene redatto il verbale a cura del Coordinatore dell'Ufficio di 
Presidenza; i verbali delle riunioni, debitamente approvati, sono conservati presso la 
Presidenza e sono consultabili dai componenti del Consiglio di Facoltà, anche mediante 
sito web, limitatamente al disposto deliberativo. Sono altresì consultabili da tutti coloro che 
abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso, nei modi e 
nei termini di cui alla Legge 241/1990 e sS.mm.ii. 
9. Qualora uno dei membri elettivi della Giunta si dimetta o cessi di far parte della Facoltà 
o sia impedito per un periodo superiore a quattro mesi a far parte della Giunta, subentra il 
primo dei non eletti delta rispettiva categoria. 
'iO In assenza dei requisiti richiesti dal co!"nma precedente, il Preside indice un'elezione 
suppletiva entro trenta giorni. Il mandato del nuovo membro scade con quello degli altri 
componenti elettivi. 
11. La gru nta resta in carica in coincidenza con il mandato del Preside. 

Art, 8 - Nucleo per la valutazione den'aWvità didattica e scientifica 

1. Il Nucleo per la valutazione dell'attività didattica e scientifica opera in stretta 
connessione con il Nucleo di Valutazione delle attività.di ricerca e didattica di Ateneo per 
realizzare tutte le attività previste per la valutazione ed il conseguimento di obiettivi di 
qualità. 
2. Il Nucleo si compone di un numero di membri corrispondente a quello dei Dipartimenti, 
eletti dal Consiglio di Facoltà ogni tre anni, in modo da rappresentare le grandi aree 
scientifico-disciplinari di riferimento dei Dipartimenti afferenti. ! membri del Nucleo 
eleggono nella prima seduta utile il loro Presidente. L'appartenenza al Nucleo è 
incompatibile con quella di Preside, Direttore di Dipartimento, Presidente di corso di 
studio/area e Presidente di Commissione di Facoltà. 
3. Il Nucleo ha il compito di procedere, in piena autonomia, alla valutazione dell'attività 
didattica e scientifica svolta dai Dipartimenti afferenti alla Facoltà. A tale scopo raccoglie, 
esamina e organizza i dati necessari aUa valutazione di tutti i Dipartimenti afferenti, 
predisponendo alla fine il rapporto periodico di valutazione da trasmettere al Nucleo di 
Valutazione della attività di ricerca e didattica dell'Ateneo. 
4. Può proporre al Consiglio di Facoltà, sulla scorta di eventuali proposte avanzate dai 
Dipartimenti afferenti alla Facoltà, ,'integrazione degli indicatori generali approvati dal 
Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione. 

http:attivit�.di
http:sS.mm.ii


Art. 9 • Osservatorio studentesco 

1. L'Osservatorio studentesco ha il compito di promuovere il miglioramento delle attività 
didattiche, di segnalare disfunzioni e di avanzare proposte al riguardo, anche in ordine alla 
destinazione delle risorse in termini premiali dell'efficienza, efficacia e qualità delle attività 
formative. 
2. L'Osservatorio è composto di norma da un minimo di tre a un massimo di nove studenti 
eletti per un triennio dalla rappresentanza studentesca presente nel Consiglio di Facoltà. 

Art 10 ~ il Garante degli studenti 

1. Il Garante degli studenti è istituito ai sensi e con le funzioni stabilite dall'art. 5 comma 5 
dello Statuto come autorità indipendente da chi rappresenta le istituzioni (Facoltà, 
Dipartimenti, Corsi di studio). 
2. " Garante degli studenti è un docente della Facoltà in ruolo o collocato in quiescenza 
nominato dal Preside, su designazione dei rappresentanti degli studenti, sentito il 
Consiglio di Facoltà, per un periodo di' tre anni rinnovabHe una sola volta. Il Consiglio di 
Amministrazione fissa i suoi emolumenti. 
3. 1/ Garante degli studenti è a disposizione dell'Osservatorio studentesco per assisterlo 
nell'esercizio delle sue funzioni e per ricevere eventuali reclami o doglianze e svolge 
altresì funzione di referente per le questioni relative alle pari opportunità. Ha ìI diritto di 
compiere accertamenti e riferisce al Preside che, in relazione a caso concreto, adotta gli 
atti di competenza. Gli studenti che si rivolgono al Garante hanno il diritto, a loro richiesta, 
all'anonimato ed il loro nome, come qualsiasi altro elemento idoneo ad identificarfi, è 
escluso dal diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

!;},[(t i' i pp[-esentanza ed elezLoni del personale tecnico-ammfnistvatfvo e< 

bibliotecario 

1. La rappresentanza del personale tecnico-amministrativo nel Consiglio di Facoltà è 
fissata in numero non inferiore al 15%, arrotondato per eccesso, del personale docente e 
del personale equiparato; ove la numerosità del personale assegnato alla Facoltà non sia 
sufficiente a garantire la prevista rappresentanza del 15%, si provvede alla integrazione 
mediante elezione di rappresentanti del personale tecnico-amministrativo e bibliotecario 
dei Dipartimenti afferenti alla Facoltà. 
2. Le modalità di elezione sono deliberate dal Consiglio di Facoltà. 
3. Le elezioni del personale tecnico-amministrativo e bibliotecario sono valide qualora ad 
esse partecipi almeno il 30% degli aventi diritto al voto. Nel caso in cui non si raggiunga ii 
quorum, r'elezione viene reiterata una volta; nel caso di ulteriore non validità dell'erezione 

j 

la categoria relativa non verrà rappresentata per l'intera durata dell'Organo. 
4. Il mandato dura tre anni ed è rinnovabile per una sola volta consecutivamente. 

Art. 12 . Rappresentanza ed elezioni degli studenti 

1. L'elezione dei rappresentanti degli studenti avviene sulla base di liste concorrenti. 



2 La rappresentanza degli studenti in seno al Consiglio di Facoltà è fissata in numero non 
inferiore al 15%, arrotondato per eccesso, del personale docente e del personale 

equiparato. 
3. Le elezioni sono valide qualora ad esse partecipi almeno il 10% degli aventi diritto. In 
caso contrario, il numero degli eletti si riduce in proporzione al numero degli effettivi votanti 
(art. 25, comma 2, dello Statuto), con arrotondamento per eccesso se la parte decimale è 
superiore a 0,5. 
4. ti Preside stabilisce, con almeno tre mesi di anticipo rispetto alla scadenza del mandato 
della rappresentanza, la data delle elezioni dei rappresentanti degli studenti. Per 
consentire una maggiore partecipazione studentesca, le elezioni devono tenersi nei 
periodi in cui si svolgono lezioni, possibilmente in contemporanea con le elezioni dei 
rappresentanti degli studenti negli organi centrali dell'Università. 
5. Nel decreto di indizione delle elezioni saranno indicate le modalità di svolgimento di 
ogni singola elezione. 
6. La lista degli studenti che hanno diritto al voto viene predisposta dall'Amministrazione 
centrale della Sapienza su rid"liesta del Preside ed è portata a conoscenza dell'elettorato, 
tramite pubblicazione sul sito web della Facoltà, almeno quindici giorni prima delle 
votazioni. 
7. L'elettorato attivo e passivo spetta agli studenti iscritti ai corsi di studio coordinati dalla 
Facoltà. Ciascun elettore esprime soltanto una preferenza. GH eletti sono nominati per un 
triennio con provvedimento del Preside: il mandato, anche in questo caso, è rinnovabile 
una sola volta consecutivamente. 
8. In caso di rinuncia o di successiva indisponibilità degli eletti, subentra la persona 

immediatamente successiva nell'ambito della stessa lista; il relativo mandato scade con 

quello dell'altra componente studentesca. 

9 Il rappresentante degli studenti decade automaticamente nei seguenti casI: 

- con il cessare dello status di studente; 

- con il trasferimento presso altra Facoltà o Università. 


Art 13 - Consigiio corsf di studio 

1> Nel rispetto delle specifiche disposizioni di cui all'art. 10 dello Statuto, la Facoltà 
coordina ,'attività didattica dei Corsi di Studio e delle Aree didattiche di pertinenza e ne 
assume la responsabilità della razionalizzazione e della valutazione. 
2. L'Area Didattica o il singolo Corso di Studio afferente alla Facoltà si dotano di uno 
specifico Consiglio, la cui composizione è determinata secondo quanto previsto dal 
Regolamento Didattico di Ateneo. " Consiglio è costituito da tutti i docenti del Corso di 
Studio o dell'Area Didattica e da una rappresentanza di studenti pari al 15% dei docenti. Il 
Consiglio delibera sulla organizzazione didattica dei Corsi di Studio. La composizione dei 
Consigli di Corso di Studio e di Area didattica sarà ulteriormente preCisata in seguitoaHe 
determinazioiiidei nuovo Regolamento Didattico di Ateneo. 
3. I docenti che compongono un Consiglio eleggono al loro interno un Presidente, cui 
spetta ii compito di convocare il Consiglio, determinare l'ordine del giorno, organizzare la 
didattica e coordinare in accordo con illi Dipartimentoli coinvoltoli - le coperture 
didattiche dei singoli insegnamenti. 
4. I Consigli operano in conformità alla legislazione vigente e al Regolamento Didattico di 
Ateneo. Assicurano la qualità delle attiviià formative. formulano proposte relativamente 
all'ordinamento e individuano annualmente i docenti, tenuto conto dei requisiti necessari 
alla sostenibilità dell'offerta formativa, che ricoprono i singoli insegnamenti dei Corsi di 
Studio. 



5. Nuovi Corsi di studio sono istituiti su proposta di uno o più Dipartimenti, che devono 
indicare l'Area Didattica di riferimento, eventualmente proponendone l'attivazione se non 
già esistente e le risorse necessarie, ed in particolare la copertura didattica assicurata dai 
Dipartimenti proponenti per tutto il periodo di durata del Corso. Detta proposta viene 

. trasmessa alla/e Facoltà interessata/e per la relativa approvazione e il successivo inoltro 
al Senato Accademico. 
6. Resta ferma la competenza dei Dipartimenti di cui all'art. 8 comma 1 lettera m) dello 
Statuto. Il Consiglio di Facoltà, al fine di favorire l'unitarietà organizzativa delle aree 
didattiche, fatte salve le competenze dei Consigli di corso di studio, su proposta del 
dipartimento interessato e su parere favorevole della maggioranza dei dipartimenti che 
erogano almeno 30 cfu nel corso di laurea o 24 nel corso di laurea magistrale, anche per i 
corsi interfacoltà amministrati dalla Facoltà, può conferire la responsabilità organizzativa 
diretta di un corso di studio ad un dipartiment6 anche in deroga al vincolo del 60% 
richiamato all'art. 8 comma 1 lettera m dello Statuto. 

Art. 14 . Dotazione di personale 

1 La Facoltà è dotata, compatibilmente con le risorse disponibili della Sapienza, di 
personale tecnico-amministrativo in relazione al numero dei professori, dei ricercatori ed 
equiparati afferenti ai Dipartimenti di cui all'art. 2 ed al numero degli studenti; detta 
dotazione è soggetta a revisioni periodiche in relazione ai risultati raggiu e alla 
evoluzione della popolazione studentesca. 
2. Costituisce personale della Facoltà: 
a) il coordinatore dell'Ufficio di Facoltà; cui compete organizzare l'Ufficio In stretta 
collaborazione col Preside e coordinare il personale tecnico-amministrativo afferente alla 
Facoltà; partecipare alle sedute del Consiglio di Facolta., coadiuvando il segretario 
verbalizzatore, e della Giunta, assumendo le funzioni di segretario verbalizzatore: 
effettuare analisi di controllo gestionale secondo le linee di ind stabilite Il''z\teneo, 
b) il Segretario amministrativo che dipende funzionalmente dal Preside; è responsabile 
della Segreteria amministrativa e coordina le attività amministrativo-contabili assumendo la 
responsabilità, in solido con il Preside, dei conseguenti attr; partecipa alle ute de! 
Consiglio di Facoltà e della Giunta; 
c) il Manager didattico che supporta il Preside e ì Consigli di Area didattica o dI Corso di 
studio nel monitorare la sostenibilità dell'offerta formativa in relazione agli indicatori stabiliti 
dalla Sapienza; supporta i servizi didattici della Facoltà e dei Corsi di studio, incluse le 
attività di orientamento, di tutorato, di placement e le diverse forme di informazione agli 
studenti; coordina la Segreteria didattica e cura la realizzazione delle indagini sulle 
opinioni degli studenti stabilite dall'Ateneo. 
3. Il Responsabile della Segreteria studenti dipende dall'area organizzativa preposta a 
sovraintendere e coordinare le procedure amministrative inerenti la carriera dello studente 
e si interfaccia funzionalmente con il Preside per cooperare, per la parte di sua 
competenza, al conseguimento degli obiettivi della Facoltà. 

Art 15 a Norme finali e transitorie 

1. La mancata partecipazione di una o più componenti alle elezioni o la mancata 
individuazione della loro rappresentanza non infirmano la valida costituzione li Oroani 
2. Il presente regolamento entra in vigore al momento della sua emanazione con de~reto 
rettorale. 



3. Per quanto in esso non previsto, valgono le disposizioni di cui alle leggi vigenti ancorché 
operanti espresso riferimento alle Università, le norme contenute nello Statuto, nel 
Regolamento di Ateneo per l'amministrazione, la finanza e la contabilità, nei vigenti 
regolamenti elettorali della Sapienza, in quanto compatibili, nonché le norme che 
disciplinano l'attività degli organi collegiali universitari. 
4. Il regolamento e le successive eventuali modifiche devono essere deliberati dal 
Consiglio di Facoltà, che è chiamato ad approvarli a maggioranza assoluta dei 
componenti, e trasmessi all'Amministrazione Centrale. 
5. Nel caso in cui il regolamento di una singola Facoltà sia in difformità rispetto al presente 
Regolamento tipo, esso deve essere sottoposto ail'espressa approvazione del Senato 
Accademico e del Consiglio di Amministrazione per la parte di competenza. 
6. Resta comunque inteso che non possono essere apportate al Regolamento modifiche 
che siano in contrasto con quanto disposto dallo Statuto. 
7. In prima applicazione e comunque fino al 31.10.2011, la Giunta è integrata, a titolo 
consultivo, dagli ex Presidi delle Facoltà in essa confluite e disattivate, o dagli ex Vice 
Presidi in caso di intervenuto collocamento a riposo degli ex Presidi. 
8. In attesa della costituzione della nuova Commissione didattica a norma del presente 
Regolamento restano in carica gli attuali componenti la Commissione didattica. 
9. In prima applicazione, qualora il Consiglio di Facoltà non abbia ancora deliberato in 
merito alla composizione delle Commissioni e Nuclei di cui al presente Regolamento, detta 
composizione è determinata con delibera della Giunta di Facoltà. 
10. Tutte le materie per le quali era precedentemente rfchiesta una delibera del Consiglio 
di Facoltà e che secondo la nuova normativa saranno di competenza dipartimentale, 
passano in questa fase transitoria alla competenza della Giunta di Facoltà. In particolare: 
relaz,oni triennali; giudizi dì conferma; congedi per motivi di studio; nomina di professori 
emeriti. Fanno eccezione le fYlaterie che, secondo lo Statuto (art. g, comma 1, punti a, be 
c), sono di competenza esclusiva del Consiglio di Facoltà. 
11. Giunta in carica al momento dell'emanazione di questo Regolamento resta in carica 
fino al termine del suo mandato. 

L'originale del decreto sarà acquisito nella raccolta degli atti dell'Amministrazione 



FACOLTA' DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATFRALI 


Regolamento di F'acolta ~ 


A_pprovato neHa seduta del ConsigHo di Facoltà deJ lAJ ,20 Il 


AI-t l - i'LHribuzÌoni della FacoHà 
l. 	 La Facoltà di Scienze l'vfatematiche, Fisiche e Naturali, confermata con D.R. 596 

del 30.9.2010. è dotata di autonomia amministrativa e onlanizzativa.• 	 u 

2. 	 La Facoltà provvede al coordinamento, alla razionalizzazione, alla valutazione 
delle attività didattiche ed alla valutazione delle attività di ricerca dei Dipallimenti 
ad essa afferenti~ è preposta a favorire lo sviluppo culturale, l'integrazione 
scientifìca e didattica. 

:;. 	 La Facoltà gestisce le infrastrutture interdip31iimentali fUllzionali alla didattIca e 
collabora aIr organizzazione dei corsi di studio interfacoltà di cui non è sede. 

4-	 La Facoità è dotata, compatibilmente con le risorse disponibili della Sapienza, di 
personale tecnico-amministrativo in relazione al numero dei professon, dei 
ricercatori ed equiparati afferenti e al numero degli studenti: la dotazione è 
soggena 3 n~visjoni periodiche in relazIone ai risultati raggiunti e all'e"ic,}uzlone 
della pOpOlélziolle studentesca. 

/-i:.fferlSC011Cl alla Facoltà di Sciellze 1\'latelllatic11e ~. Fislclle ~ 1~~.Jatllr311 

Dip Biologia e Biotecnologie "Charles Danvin", 
n:.-uqJ dì El olo~ia ambientale,~. 

Dip di Chimica. 

Dip. di Fisica, 

Dip (ii ]\lf~t~rnatjc(L. 


Dip. di Scienze della Terra. 


Art .3 ~ OTganÌ deHa Facoltà 

l. Sono Organi della Facoltà: 

il Preside. 

il CrrnC:lahnLJ ~ ,-, _)
'- ,,=", 

la GIUnta. 

i! .1'-!ucleo lJer la valutazione dell'attività didattica e scientifica, 

; . ( ... .;::,,"'i". ié'i; ")'1 n ci-p ti e'l tpc:cn
.l '-../ '-.-'L..:'-.l. ',' -:......l.'_ ......,'_.1. '-' L..-''-_~-'''' ·.i ... l ......·~ ' ....... ": 


il Garante degli studenti 
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1. Il Preside è dotato delle competenze di le e del potere di rappresentanza, 

rappresenta la Facoltà neglI organi d'Ateneo; vlglÌa sull'osservanza deHe leggi, dello 

Statuto e dei Regolamenti neIr ambito della Facoltà, convoca e presiede il Consiglio e 

la Giunta ed assicura, per quanto dì competenza, l'esecuzione delle delibere adottate, 

2, Il Preside, anche in relazione alle nsorse umane e finanziarie allo scopo attriblliteo 


svolge, tra l'altro, le seguenti funzIOni: 

a)gestisce il personale tecnico-amministrativo assegnato alla Facoltà secondo le 

norme vigenti e le disposizioni delrUni'versità; 

b)elabora un piano deHe esigenze di personale tecnico-amministrativo della Facoltà; 

c) è responsabile dell'informazIOne 3 smdemi, docenti e personale anche attraverso la 

gestione e il tempestivo aggiornamemo l sito di Facoltà; 

d) è responsabile delI' efficiente fùnzionamento delle segreterie didattiche per gli 

studenti di proprio riferiInento secondo direttive definite a livello di Ateneo; 


è 	responsabile della promozione e della gestIOne dei servizi destinati agE studentì, 
con particolare riferimento a 'lità, orientamento, tutorato e placement: alla 
pubblicazione e di\/uIgaZlone del degli Studi della Facoltà: del calendal'io 
delle lezioni e degli esami: 
f) cura, tramite 1'A.mmÌnìstrazÌone per qU311to di competenza, la manutenzione dei 
ìocah e delle attrezzature assegnate alla facoHà~ 

(.:u--i'l-1f"lt'j· 	 jegg'-~Svolap
CV t.-lltt·l" '-gl-l' al-tI-l' 1" - 'J''111e l ,-,-', ff'-'0Cll':::ill'lel-rtl'~ 1.-'"O-l------qll~llLlli ~e.,'_.CL" _-...:=­

connessi al conseguimento degli obietti'}] tI. 

3 Il Preside e la Giunta sono coadiuvatI. nella delle atti'v'irà della Facoltà~ di 
cui al precedente mt, L dal Coordinatore delI'Ufficio di Facoltà, dal Segretario 
amministrativo, dallV1.anager didattICO daì Responsabile deila segreteria studenti. 
4. Possono essere l1ol1unati dal Preside a un massimo di tre Vice-Presidi, di cui 
uno con funzÌoni vicarie, In caso di impedimento o assenza temporanea del Preside, 
le funzioni sono esercitate dal Vice.-Preside Vicario. 
5. Al Preside di Facoltà è corrisposta un' indennità, stabilita dal Senato Accademlco e 
dal Consiglio di Amministrazione, sia alla carica sia al raggrungimento degli 

"--' .l 	 """"'-' 1.-' ...... 

obiettivi stabiliti dai predetti Organi di Govemo, 
6. Il mancato ragginngimento degli obiettIvi da parte del Preside può compoltare, 

. previa motivata votazione da parte 	del Senato Accademico a maggioranza assoluta 
dei componentlo la sospensione dalla funzione da del Rettore e il conseguente 
rinvio alla struttura di rifenmento per le relative determinazioni. 
7. Il Preside è eletto dai membri del .. di Facoltà i professon . ruolo di 
prima fascia a tempo pieno, dura in carÌca anm. 
8. In ottemperanza a quanto dal1'ali. dello Statuto, il principio della 
limitaz.ione dei due mandati consecuti\.'i è derogabi 1I1 caso 'modifiche de1l8 
consistenza complessiva dei dipartnnenti afferenti per oltre il 50% docentL 
.~, .... .-., 1llC:::-' ; /\.a"': Ol . ~ ....... ,. -_r. q ,
ç:;,c; ~i ~ '.·,:,1 l lle;:,,:ellLct " UeSIC (3S0 è consentito un ulteriore man oltre 2 

quello in corso di svolgimento. 



9 Il Decano dei professori di prima fascia indice le elezioni per la nomina del nuovo 
Preside. 

tra sei e un mese prima della scadenza naturale del mandato: 
nel caso in cui il Preside si dimetta; 
nel caso in cui il Preside sia impedito per un periodo superiore a quattrc rnesi. 

lO, Le elezioni si svolgono in apposita seduta del Consiglio di Facoltà, corf\iocato e 
presieduto dal Uecano che a tal fine istituisce uno o più seggi elettoraìi, Il computo 
del raggiungimento del numero legale è effethlato alla chiusura dei seggi elettorali. 
Le elezioni si svolgono a scrutinio segreto, Viene eletto Preside colui che otLÌene la 

'-- L· 

maggioranza assoluta dei voti nella prima convocazione e la maggioranza relatIva 
nelle convocazioni successive, 
11, l.Jon tè: eleggibile alla carica di Preside di Facoltà chi abbi;) ricopene le cariche di 
Rettore, Prorettore vicario, Presidente del Nucleo di valutazione delle attività di 
ricerca e didattica di Ateneo o del Comitato di supporto strategico e \.'alutazione. 
12. L:ineleggibilità, di cuÌ ai precedenti commi 7 e Il del presente articolo. SI protrae 
per un periodo di tempo pari alla durata del mandato successivo (dla cessazione 
dell 'inc2rico aumentata di un 2nno. 

ÀI"t. 5 - COllsigiio di Facoltà 

l. Fanno parte del ConSIglIo dI Facoltà, con dintto dI voto, tutt] l pr(iI'~::50n Cl nliJlcj. 

tutti i ricercatori, ed il personale. equiparato afferenti ai Dip2xtlll1enti Qel12 F3C'Jlta. jvj 

inclUSi i ricercatori a tempo determinato, falie salve differenti 2Lfferenzf' de liberéìte d21 
Senato il.cccademico (\ maggiorailza qualificata: il Coordinatore (L~11'Uffici{\ e i l 
Se!2:retario amministrativo. entrambi con voto deliberante: ne farmo !I1cltrc Darte i 

L· .' ... J. 

rappresént8Dti del personale tecniCo-3mministrativo della 1="2ulltà in 'ìl.111'[(")"(,' 

de! personale docente ed equiparato, fOcl 1]il ngl.131 

numero di rappresentanti degli studenti dei corsi di studio coordinatl dalla Facolta, 

2, Il Consiglio si riunisce con cadenza almeno semestrale e delibera ll1 composiZIone 
differenziata sulle materie riservate per legge, 
'\ Il''' 'l'' . 1 P '-.I rt' , , 'rJ. _ ~___ onslgJ.lc! e COl1\lOcatCt da.!. reSloe lTIe~laI1te 3'/\'ISO scritto:: iD ICn-1118.to caliaceo C" 

elettronico, contenente le materie da trattare, almeno cinque giorni pnma della data 
fissata de!! 'adunanza: nei casi nnrenti, il COl1sirrlio l}UÒ p.ssere COll\'(i(8iC, a)mF1JCi dne 

./ c...,..."' '--" 

giorni prima, Il Preside è tenuto a convocare il Consiglio quando ne faccia richiesta 
almeno il 25<;;0 dei suoi componenti, 
4. 11 Consiglio di Facoltà è validamente costituito con Ìa presenza di 21meno 13 metà 
più uno dei componenti aventi diritto al voto, dai quaIi vanno sc!:tl"cltti gli assenti 
giustificati che non possono essere in numero superiore a queilo dei presenti 
5 i,i fini della determinazione de! nmnerc legale, qual.::);"? UJ}Z; '.:CJ11jY.:ìJ1entf ,jF l 
('onsÌglio di Facoltà rappresenti la maggioranza assoluta degli ;:ivenij diritto. 1 

111el11b~'~' ,jj detta COll11JOIle.I1t~ sc~n.c·) COllteggiati s(Jlc) se. l)re8eTl.t~ 

http:ICn-1118.to
http:onslgJ.lc
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6. Le riunionI del Consiglio sono presiedute da} Preside il quale: dopo aver 
controllato la valida costituzione dell'Organo, introduce gli argomenti posti aU'ordine 
del giorno. Le funzioni di segretano verbalizzante sono svolte da un professore di 
ruolo coadiuvato dal Coordinatore dell'Ufficio di Facoltà. Il Preside discipìina 
r ordine e la durata degli Ìnterventi 
7. I rappresentanti degli studentI e del personale tecnico-amministrativo 
contribuiscono al numero legale solo se presenti. 
8. Fatto salvo il quorum prescritto dalla legge per le delìberazÌoni aventi specifici 
oggetti, per la validità delle delibere è sufficiente la maggioranza dei presenti. Per 
argomenti dì particolare rilevanza può essere previsto il voto favorevole della 
maggioranza qualificata dei componenti del Consiglio. 
9. I verbali delle riunioni, debitamente approvati: sono conservati presso la 
Presidenza e sono consultabili dai componenti del Consiglio di Facoltà, anche 
mediante sito web o limitatamente al disposto deliberativo. Sono, aìtresÌ, consultabili 
da tutti coloro che abbiano un Ìnteresse diretto. concreto e attuale, corrisoondente ad 

, ," 

una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto 
l'accesso, nei modi e nei tenmm di cui aUa Legge 241/1990 e sS.111m.ii. 

" ,--:..-' 

Art. 6 - Attdhuzioni del Consiglio di faco1tà 

In attuazi one di quanto disposte Il' alT 9 del il ConsIglio di Facoltà. 

aì definisce, in linea con le detenninazioTIi del Senato Accademico e del Consiglio di 
ire ne li' 8rcn del triennio e. per ciascun anno 

accademico, anche sulla base delle ste ipartllnemi afferenti alla 
j:~r(ìli'~
.;... ~",'-- ,-';;''' '-", 

b) approva o modifica, provvedendo al succeSSIVO inoltro al Senato Accademico, gli 
ordinamenti didattici dei Corsi dì studio e delle Scuole di specializzazione di 
pertinenza e di IV1aster~ Ìn relaZIOne a quanto previsto dalle norme di legge, sulla base 
delle proposte dei competenti Dipartimenti e ConsiglI di Area dìdattica o di Corso di 
StlH1;O'

~ t.'~J. .. 

c) riceve dai DipartImenti afferenti, °dai Dipminnenti afferenti ad 81tra Facoltà per i 
quali hanno disposto il bndgec, le delibere relative alla chiamata di professori 
ordinari, associati e ricercatori: su dette delibere il Consiglio di Facoltà, convocato 
entra trenta giorni dalla ricezione, dal computo Ì periodi di intelTIlZione 
del calendario accademico, può E1éJtivatamente ed a maggioranza degli 
aventi diritto al voto anche non approvando la delìberazione e l'inviarla al 
Dipa11irnento COE ,,'aZIOlle: mu me il ternùne . cui sopra, la delibero 
di chiamata da parte del Dipartimentc, .ViEne definitiva: 

http:sS.111m.ii


d) si esprime sulla richIesta dì afferenza di un "gruppo di docenti" dI altra Facoltà. 
secondo quanto regolamentato dal Senato Accademico: 

e) approva le convenzioni relative a11: attiVItà didattica del corSI dI studio e delle 
scuole di specializzazione che coordina:. 

f) elegge i componentI della Giunta e del 1',Judeo per la valutazlOne dell'attività 
dIdattica e SCientifica, nei modi e nei termini previsti dai successÌvI artIcoli 7 e 8; 

g) coordina l'attÌ\.'ità didattica deIIe Aree dida11iche e dei Corsi di studio di peliinenza 
e ne assume ia responsabilità della valutazione a norma del successi va ali. 13; 

h) svolge tutti gli altn compiti previsti dalle leggi, dai regolamenti o. comunque, 
connessi al conseguimento degli obiettivi stabiliti. 

2 
Il ConsiglIO cÌl Facoltà individua una Commissione Didattica ParitetIca. costituita di 
nocenti e stl,l(Ìentì C(il] competenze di verifica nel campo de.ll'organizzazione 
dell'attì'vità didattica e dei servizi offern agli studenti. nonché dl valutazione SUl 

progetti di nuovi corSI di Shldio. 

Il Consiglio ; F~,·Aolt2 ìndiulduét, altreSÌ, U!1 Presidio di Pss!CUrazlor!f de lì3 Qualità 
QualiTà;, Il PresìdlO promuove l'assicurazIone della qualità corSI dì studio 

e il 111 i gliorarnçntc de !l' efficacia dei processi per la gestione . corsi dì studio e dei 
n Esso opera in collaborazlOne con il Nucleo taZlone 

del1 iVltà 'dattlca e scientifica. 

4 

5 
8 nta alle ('0n11rllSsioni di CHl ai precedenti commi: ii Consiglio può costituire 

cOlmmssÌom o gnlppi di lavoro temporanei permanenti. con funzioni istruttorie o 
'.le e delegare al Preside l'adozione dI Slllg01Ì atti. 



Art. 7 - Giunta 

1. La Giunta svolge funzioni istruttorie sulle matene d] cui 81 precedente aliicolo e 
funzioni deliberanti sulle seguenti attribuzionI: 
a) riceve e trasmette agli Organi Centrali dell 'Università, preVla verifica della 
conformità alle risorse disponibili, le deliberazIoni del Dipartimenti In ordine al 
reclutamento dei Professori Ordinari, Associati e Ricercaton: 
b) definisce 
per ciascun anno accademico la programmazione generale delle attività didattiche di 
peninenza e Ìe modalità dì coordinamento logistico delle stesse, Ìn collaborazione 
con i Dipartimenti ed i Consigii di Area didattica e/o di Corso di studio; 
c)definisce, in relazione alle strutture edilizie complessi\7amente assegnate alla 
singola Facoltà ed ai Dipaliimenti che ad essa afferiscono, gli spazi in dotazione ai 
DipaIiimenti, sulla base del duplice principio del!' assicurare l'identità anche 
stmtturale del singolo Dipartimento con le sue attività scientifico-didattiche e del 
riequilibrare gli spazi tra i Dipartimenti secondo indicatori predefiniti dal Senato 
Accademico: 

d)elabora un piano organico dI proposte relatlve alla manntenzìone straordinarÌa e 
ordinaria degli immobili e delle attrezzature nell'ambito delle risorse che saranno a 
tal fine previste, in sede . bilancio, 

'­
ogni Facoltà. 

e) approva il piano delle esigenze di personale tecnico-amministratlvo della Façoltà 
proposto dal Preside, 

n approva entro i termini e con le modalità prevÌste dal Regolamento per 
l'AmmÌmstrazione, la Finanza e la Comabilità del!' Ateneo il bilancio preventivo, 
le eventuali variazioni di bìlancio e il conto consuntivo; 

g) delibera su tutte le iniziative volte alla promozione e alla gestJOne dei servizi 
destinati agli studenti, con particolare riferimento alla destinazione dei fondi 
attribuiti per le attività didattiche e di laboratorio, ia mobi1ìtà internazionale, 
onentamento, tutorato e placementr nonché alla pubblIcazione e dIvulgaZIOne del 
J'vianifesto degli Studi della Facoltà, del calendario delle lezIOnÌ e degli esami; 

\1) redi!le annualmente. sulla base delle risnltanze fornite dal Nuçleo di va lutazÌone di 
'~. .' 

Facoltà, e su parere del Consiglio di Facoltà, un documento di valutazione sul 
raggiungimento degli obiettIvi di ricerca e didattica da pmie dei singoli 
Dipartimenti afferenti, adottando i prmFvedimenti di competenza in ordine alla 
ripartizione premiale delle risorse ed in relazione a quanto previsto dall'ali. 3, 
comma 5 dello Statuto; 

i} approva coIIaborazioni e convenzlOni attinenti alle attività di pertinenza con 
soggetti sia pubblici che privati per creare sinergie e per reperire finanziamenti 
estemÌ' 

I) può costituire commissioni o gruppI di ìavoro temporanei eia permanenti, con 
f' • •• •

nmZlOm Istruttone o e al ]' adozionl5 i atti: 



111) 	 svolge TUttl gh altri compItI previstI daJle leggi, dai regolamentÌ o~ comunque, 
conneSSi al conseguimento degli obiettIvi stabiliti 

'- ... 

La Giunta è presieduta dal Preside ed è composta dai sei dei Dlparumentì 

afferenti alla Facoltà : e precisamente: 


Dlp. Biologia e Biotecnologie "Charles Danvil1"~ 


Dip. di Biologia ambientale, 

Dip. di Chimica, 

Dip. di Fisica, 

Dip. di I\1atematic3, 

Dìp. di Scienze della Terra, 


professori associatÌ 

- ncercaton 

- personale tecnico-amministrativo 

. studenti 


Le rappresentanze sono elette dalle rispettive componenti dal Consiglio dì Facoltà nel 
corso dl apposite adunanze. nsultano detti coloro che Otlengollu l-j~ll li.",) il é:'~iéLl1 

non possono delegare altn per essere rappresentatI in Giunta 



3. Ai lavori della Giunta partecipano, altresì, con diritto di voto, il Coordinatore 
deIrUfficio di Facoltà e il Segretario ammÌmstrativo e, a livello consultivo, per gli 
argomenti di competenza: iVi Direttori delle Scuole di Dottorato e i Presidenti dei 
Corsi di studio o di Area didattica. 
4. La Giunta si riunisce:; di nonna, con cadenza mensile. 
5. La Giunta è convocata dal Preside o su richiesta di almeno un terzo dei suoi 
componenti. L'ordine del giorno delle riuniom deve essere portato a conoscenza dei 
componenti almeno cinque giorni prima della . in caso di urgenza tale termine 
può essere ridotto a due gIorni. 
6. Per la validità delle delibere è necessaria la presenza della metà più uno dei 
componenti aventi dIritto al voto. 
7. Le delibere vengono adottare con il voto fàvorevole della maggioranza dei 

presenti; in caso di parità di voti prevale il voto del Preside. 

8 Delle riunioni della Giunta viene redatto il verbale Cl cura del Segretario e con il 

supporto del Coordinatore dell :UffIcio di Presidenza. che lo conserva. 

9. Qualora uno dei membri elettivi della Giunta si dimel1a o cessi di far parte della 
r 1 , -. •• r1 . , . ;' . ' ~ .. .- ".-'~ _ ....1 _~ 1 T r 

r deona G SIa nnpeuHG p':-,y un ptllOClu à ~uau:rCj ù1eSi Ci palle ùel1d 

'unta, subentra il prÌmo dei non eleto delia cmegona. 
ì Ci In assenza . requisiti ric-hieS!1 dal connna prec~dente. il Preside indice 
un 'elezione suppletiva entro trenta giorni II mandato del nuovo membro scade con 
quello degli altri compcmentl elettIV] 

", 1 d l P . 1ì l. La Giunta resta in canea in con ]J lì1a110atCl 'é ~reSlQt. 

l Il Nucleo per la valutazione dell'attività didattica e scientifica opera in stretta 
conneSSIOne con il Nucleo di ValutaZIOne delle attiVità dI ncerca e didattlca dÌ Ateneo 
per realìzzare tutte le attività previste per 12 'valutazione ed il conseguimento dì 
obiettivi di qualità. 

2 Il Nucleo si compone di 6 membri designatI dal Consiglio di Facoltà ognÌ tre anni 
in modo da rappresentare le grandi aree scientifico-dis~lpIll1arì di rife;imento dei 
Dipartimenti afferenti. I membri del nucleo eleggono nella prima seduta utile il loro 
Presldente. LO appartenenza al Nucleo e incompatibile con queIla di Preside. Direttore 
dj Dipartimento, Presidente di orso . Studiol e - di Commissione di 
Facoltà. 



~, Il Nuclec ha il compito di procedere, in piena autonomia, a1l2 valutazione 
deìl'attl'/lT3 di ricerca e didattica svolta dai dipmiimenti afferenti alla Facoità. A tale 
scopo racc,ogìie, esamina ed organizza i dati necessari alla valutazione dei 
Dmatcimenti afferenti alla Facoltà, 

L ­

predisponendo alla fine il rapporto di valutazione da 
trasmettere al 'Nucleo di valutazione dell 'attività di ricerca e didattica del!' Ateneo. 

4-. Può propone al Consiglio di Facoltà" sulla scorta di eventuali proposte avanzate 

dai Dipartimenti afferenti alla Facolt:?l, l'integrazione degli indicatori 9:enerali 
~' 

apprm'ati dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione. 

Art 9 ~ OssE'i'vatodo studentesco 

l, L'Osservatorio studentesco ha il compito di promuovere il miglIoramento delle 
attività didattiche,. di segnalare disfunzioni e di avanz.are proposte al riguardo, anche 
iii ùl'dine. alle=, Ql:.srinazione delle li.sorse in tennini Plemio.li dell' efficlèl1Za., tfficé:icia ç 

., -, l l' . -,' r ,­
quallI8. Qel i'~ artrvlTa IOrmauve. 
~) 

L'CSStT~iatonCi è. composto di norma da un mlllilno di l're a un 1naSS11110 di dieci 
STudentI. cl erti per un triennio dalla rappresentanza studentesc.a presente nel ConsIglio 
di Facoltà 

Art lO ~ H Garante degli studenti 

Il Garante degli Studenti è istituito ai sensi e con le fUllzioni stabilite dalrart. 5 
comma .5 dello Statuto come autorità indipendente da chi rappresenta le istituzioni 
(Facoltà, .Uipartimenti, Corsi di studio). 
2. Il Garante degli studenti è nominato dal Preside, su deslgnazione dei rappresentanti 
degli studenti, sentito il Consiglio di Facoltà, per un periodo di tre anni rinI1o'\'abile 
una sola volta Il Consiglio di Alnministrazione fissa i suoi emolumenti. 
; Il Garante deglT studenti è (l disposizione dell'Osservatorio studentesco per 
assisterlo l1elrese.rcizio delle sue funzioni e per ricevere eventuali reclami o 
doglianze Egli ha il diritto di compi~Te acceliamenti e rifensce al Preside che .. in 
icl~:;zionç al C;~50 concreto) adotta gli atti di cOlll.petem::2 Gli studenti che Cl lui si 

l 
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rivolgono hanno il diritto: a loro richiesta: aìì' anOll1mato ed il loro nome, come 
qualsIasi altro eÌemento idoneo ad identificarlI, è escluso dal diritto di accesso al 
documenti amministrativi 

.Art Il - Rappresentanza ed elezioni del persona tecnteu-amminnstrativo 

l. La Rappresentanza del personale tecnico-amministrativo nel Consiglio della 
Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali è fissata in numero 
alTotondato per eccesso~ del personale docente e del personale equiparato:, ove la 
numerosità del personale assegnato alla Facoltà non sia sufficiente a garantire la 
prevista rappresentanza il Preside provvede all'integrazione mediante l'elezione di 
rappresentanti del personale tecnico-amministrati\lo del Dipartimenti afferenti alla 
Facoltà. 

2. Le modalità di elezione sono previste nel "Regolamento per releZiOne della 
Rappresentanza in Consiglio di Facoltà del personale tecnico-amministrativo dei 
Dipartimenti afferenti alla Facoltà di Scienze lviFN", da approvarsi in Consiglio di 
Facoltà 

. ,". 

3. elezÌom in Consiglio di Facoltà dena componente del Personale tecnlco­
amministrativo dei Dipartimenti afferenti alla Facoltà di Scienze NIFN dà luogo alla 
nomÌna del numero di Rappresentanti previsti qualora ad esse paliecipi aJn;eno il 
3,0% .degli .aventi. diritto al voto. Nel. caso in. cui non si raggiunga il quorum, 
I eleZIOne VIene relterata per una volta; m caso dI ulteriore non validità delI' elezione. 
la rappresentanza integrata del personate tecnico amministrativo del Dipartimenti 
afferentì alla Facoltà mancherà per l'intera durata dell 'Organo 

4. Il mal1d;:ifo dura tre anni e può essere nnnovato una sola volta 
consecutivamente. 



l l 

Axt 12 - :Rappresentanza ed elezioni degH studenti 

L,e, , rappresentanti degli smdenti In Conslglio lil Facoll~ Sl svoìgono o 
ne anm Il Preslde. sentito il Consiglio di Facoltà, ne fissa la data dandone pubbllClt2, 
con le modalità previste nel Regolamento per eleziC'l1l delle ~'appreSe!1t3nze 

studentesche, da approvarsI in ConsIglio di Facoltà. 
1 . .

Per consentire una maggiore partecipazione studentesc8 eZIOl1l 01 norma. SI 

terranno nei 'odi in cuÌ si svolgono le lezioni. 
L'elettorato attlvo e passivo spetta agb studenti regolarmente iscritti 31 CorSl di studIO 
della Facoltà dì Scienze lvtFN neH' anno accademico previsto nella Disposizione di 
1l1dizione delle elezioni. 

Ogni studente può esprimere, con Il voto, una preferenza. 

Viene garantìta una rappresentanza fissa dì uno studente per ogni Consiglio di 

didattica della Facoltà così ripartita: 


CAD in BiotecnoJo2.ie 
'­

CAD in Scienze applicate ai Beni culturali 
CAD in Biologia

<­

CAD Ìn SCIenze ChimÌche 
CPeD in Chimica Industriale 
CpJ) in SCÌenze Fisiche e Scienze dell'Universo 
CAD in Scienze Geologiche 
CAD in f'v1atel113tica 
CAD in SCienze e Tecnologie per Nat1.Ira. LAJnbiente e li Terri Wl! 

in . . genollllChe e in BiotecnologÌl;:
'­

http:BiotecnoJo2.ie


Industriali e ambientali 

Ai fini della copertura dei rImanenti posti disponibili SOllO proclamatI eletti coloro 
che abblano ottenuto iì maggior numero di voti 111 assoluto tra tuttI I votantI, fino ad 
un numero pari al 15°:0 del personaìe docente e del personale equiparato, arrotondato 
per eccesso. Tale percentuale è stabilita con riferimento al primo novembre dì ciascun 
triennio accademico. 
Le elezioni della componente studentesca danno luogo alla nomina del numero di 
rappresentanti previsti qualora ad esse partecipino almeno il l O~/O degli aventi diritto: 
in caso contrario il numero degli eletti si riduce in proporzione al numero degli 
effettivi votanti. Gli eletti sono nornÌnatl per un triennio con pro-,lvedimento del 
Preside: ÌI mandato erill110vabile una sola voI consecutÌvamente. 

Gli studenti decadono dalla carica l1elmomento in cui conseguono il titolo di studio o 
si trasferiscono in altre Facoltà o altre l1lversità o sedi universitarie. In caso di 
nnuncia, decadenza o Ìlleleggìbilità subentra la persona nella posiZIOne 
immediatamente successÌva. Il relatIVO mandato scade con quello deglI altri membri 
della componente studentesc.a già elerti 
Lo studente in carica che nel corso del mano.ato consegua il ritolo dI studio non è 
considerato decaduto se, senza solUZiOne di continuità di anno accademico, si iscrive 
ad altro corso di studio la. FaccI 

Il Preside può delegare ai Conslgi] dl Alea ciIdatti.ca le. operaziOni elettorali per le 
elezioni delle rappresentanze studentesche. Ili seno a tali strutture, secondo le mod3lità 
previste dal Regol3mento per eleZiC)).ìl de le. rappresentanze studentesche 1i1 seno al 
Consiglio di Facoltà. 

La mancata indIviduaZlOl1e della rappresentanza studentesca nel Consiglio di Facoltà 
non inficia la valida costituzione dell'Organo collegiale.'" 

Per consentire una maggIore partec.lpazlOne studentesca, le eie:z.Ìolll devono tenersi 
nei periodi in cui si svolgono lezionI, possibiìmente in contemporanea con le elezioni 
dei rappresentanti degii studenti negli organi centrali dell 'UnIversità 
L'elenco degli studenti che 11a1111 o dlritto al voto viene predisposta 

dalI'Alnministrazìone Centrale della SapIenza su richiesta del Pres'ide ed è portata a 
conoscenza dell'elettorato, tramite. pllbb' 'ODe sul sito vveb deli::j Facoltà, almeno 
quindici giornI prima delJe votazioni 

http:eleZiC)).�l
http:ciIdatti.ca
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l't. 13, = Co-rsi di studio 

1. Nel rispetto delle specifiche disposIzioni di cm aJr art, 10 dello Statuto. la F acolta 
coordina l'attività didattica del Corsi dr Studio e delle dldattlChe dI peninenza e 
ne assume la responsabilità della razionalizzazione e della valutazione 

2, L Area Didattica o il singolo Corso di Studio afferente alla Facoltà si dotano di 
uno specifico Consiglio, la cui composizione è determinata secondo quanto previsto 
dal Regolamento Didattico di Ateneo; esso è costituito da tutti i docenti del/dei Corsi 
di Studio coordinatI e da una rappresentanza di studenti pari al 15% dei docenti, 
anotondata per eccesso, Il Consiglìo delibera sulla organizzazione didattica dei Corsi 
dì Studio 
3, "I docenti che compongono un Consiglio eleggono al loro interno un Presidente: 
cui spetta il compito di convocare il Consiglio, detel1l1inare r ordine del giorno, 
organizzare la didattica e coordinare - 111 accordo con ìlh Dipanimentoh COll1voltoli ­
le coperture didattiche dei singoli insegnamenti. 

J. T f'/"T!C:Ì aì; nnernl1{'. 111 COllcO'"I11i ::l.l.l"a ip_ al; Vigente e al Regolamento,. j ,-·u. ~ O-l ~Y' Cl ,) ; l 'l ~ I c 

Did3ttico di , ASSIcurano la qualità deEe attI fermat] formulano 
reI ' aIrordinamentc e mdividuano annualmente docenti tenute 

I~OI1W dei requisiti necess3J'i alla sostenibilità deWofferta formati ncoprono l 

singoli insegnamenti dei CorsÌ dI Studio, 

S. l',1110vÌ CorSI di Studio sono istitmti su proposta di u.no o più Dlpartunenti, che 
devono indicare l'Area Didattica di riferimento, eventualmente proponendone 
l'attivazione se non già·esistente e le risorse necessarie, ed in particolare la copertura 
didattica assicurata dai Dipartimenti proponenti per tutto il periodo di durata del 
Corso. Detta proposta viene trasmessa alla/e Facoltà interessataJe per la relativa 
approvaZIOne e Il successivo inoltro al Senato Accademico. 
6, Resta ferma la competenza dei Dipartimenti di cui all'art. 8 comma l lettera lTI 
dello Statuto. 
7. 

ArL lA ~ Dotazione di personale 

F è dotata, cOI11]Jatibilmente con le ri<:cl"<:,F djc:nr,'11J . ,-lpll,,;; C::al"~I'ç~I1L~'). dI' 
,," "-- - '-'..... 4<,-,,-ll'" '" - . '-" .... '_ ",<_i I....) J <:-1 

le tecnÌco-amrnÌmstrati'vo ìn relaZIone al numero del prrJtf:sson. del rice;cc:;orJ 



] ~-

ed equiparati afferenti ai DipartimentI di cm all'art. 2 ed al numero degli studenti. 
detta dotazione è soggetta a revisioni j:)eriodiche in relazione ai risultati raggiunti e 
alla evoluzione della popolazione studentesca <.e .... 

2. Costituisce personale deI1a Facoltà: 

il Coordinatore dell 'Ufficio di Facoltà cui compete organizzare l'Ufficio in stretta 
collaborazione con il Preside e coordinare il personale tecnico-amministrativo 
afferente alla Facoltà; partecipare alle sedute del Consiglio di Facoltà e della Giunta e 
coadiuvare il segretario verbalizzante:. effettuare analisi di controllo gestionale 
secondo le linee di indirizzo stabiiite dalÌ' Ateneo; 	 '-' 

Il Segretario ammimstrativo che dipende funzionalmente dal Preside; è responsabile 
della Segreteria amministrativa e coordina le attività amministrativo contabili 
assumendo la responsabilità, 111 solido con il Preside, dei conseguenti attI' partecipa 
alle sedute del Consiglio di Facoltà e deIla Giunta~ 
il h1anager didattico che supporta il Preside e i ConsIgli di P,xea didattica o di Corso 
eh studio nel monitorare la sostenibihtà dell' offena formativa in relazione agli 
indicatori stabiliti dalla Saplenza; supporta i servizi didattici della Facoltà e dei Corsi 
di studio, incluse le attivÌtà di orientamento, di tutorato; di placemenr e le diverse 
forme di informazione agli studenti~ coordina la Segreteria didattica e cura .la 
realizzazione delle indagini sulle opinioni degli studenti stabilite dall'Ateneo. 

. .... 	 " 

3. II Responsabile della dall' area preposta a 
sovrarntendere e coordinare procedure amministrative . la (.ctl fiera dello 
studente e sÌ interfacCl3 funzionalmente con il Preside per cooperare, per la parte di 
sua competenza; al consegmmento degli obiettivi della Facoltà. 

r<t 15 Norme finali e transitorie 

]. La Inancata partecipazione di una o più componenti alle elezioni o la mancat~ 
individuazione della loro rappresentanza non infinnano la valida costituzIOne deglI 
Organi. 
2. Il 	 presente regolamento entra ID VIgore al momento della sua emanaZIOne con 
decreto rettorale, . _ .. t 
3, Per quanto in esso non preVIsto; valgono le dlSpOSlZlOn! 1 ggl v!gen J. .. . d: 1 cm aIle ~......... ..... 
con espresso riferimento alle Università, le norme contenute neI,I? ,~tat~1t~, nel 
Regolamento di Ateneo per l'ammÌnistrazione, la finanza e.l~ contabl,lita; nel VIgentI 
reg~lamenti elettorali della Sapienza, ÌI! ~ual:to com.~atlbIh, nonche le norme che 
disciplinano l'attività degli orgam colleg1311 .1ll1lVe~sltall. .' _ 'd l 
4. II regolamento e le successive eventuali mod1fiche devono es.seI: delI bel atI a 
(.. 'l'o d:l··FacolLt"O,·cIle è chiamato. - ad aoprovarhi a magglOlanLa assoluta del'-.-·onS12: l 

comp;nenti, e trasmeSSI ali' Amministrazione Centrale. . .. . .."., tt ~ l 
5. Nel caso in cuÌ il Re~olamento di una singola Facolta :la ll~ dlf~0l11l1~i~~}~~1eOd:J 
mesente Regolamento tIpO, esso deve essere sottoposto a11 espJ~~~sa a~J!~l"." .' _ _ 
Senato Accademico e del Consiglio di AlnI1UmstraziOne per la pa11e dl ._GHlpet~l1L3~. (ì 

' l 	 e"Cf':rp ~PP01tatp amenLr6. 	 Resta comunque mteso c le non posso.nù ~-''''- - ";:.,~ 4,~'. _" 

l ·.1 1.-1._'~ ~, . " 
. (,;nntrasto con " (.l"l8.11.0 (.-(l,::,l.JU~,~""'-·'~<:'l·'"'~, ',_al \. 'j,aUll"_~.1111",'[[0U-lj'f;cl'e. j'jP 'la< 1k 1(': "" 	

"'"f -i,..llì ,-, 
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7. In prima applicazione e comunque fino ai 31 dicembre 101], la Giunta è integrata, 
a titolo consultivo. da2li ex Presidi delle Facoltà 111 essa confhute e disatti\iate, o dagli " __" ." L 

ex Vice Presidi in caso di intervenuto collocamento a riposo degli ex Presidi. 
L'ori ginale del decreto sarà acquisito nella raccolta deglI atti deìl' Ammì!11 strazÌone 

~ ~ 




